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ANCHE REGGIO NEL TERREMOTO BANCARIO
Sono giornate e notti di riunioni e fi-

brillazioni nei salotti della finanza e del-
la politica italiana; un fantasma turba i
sonni di molti, lo spettro di tangentopoli.
Del resto l'eroe di questi giorni è stato il
Procuratore Greco, l'ultimo superstite del
pool di mani pulite. I giorni e le notti non
sono agitati solamente a Milano e Roma
ma anche a Reggio; il movimento coo-
perativo rosso si contorce tra dubbi e la-

cerazioni legate anche al coinvolgimen-
to nelle indagini dei suoi due dirigenti
storici: l'ing.Giovanni Consorte e il reg-
giano Ivano Sacchetti;  fa quadrato sul-
le scelte di Unipol, parla di accanimento
mediatico, risponde al "fuoco amico" del-
le cooperative bianche. Anche se in città
il clima è migliore rispetto al resto d'Ita-
lia (qui infatti i poteri forti sono le coop
e i Ds e per questa ragione tacciono i giu-
stizialisti alla Giorgio Salsi), a differenza
di quelli nazionali, tacciono i dirigenti del-
la Margherita locale volando alto; que-
sto è in fondo il loro metodo di gover-
no, un modo furbo per non vedere, non

sentire, non parlare. Tuttavia il problema
rimane serio: con Unipol si sono schiera-
te le più importanti Coop reggiane co-
me Coopsette, Coop Nordest, CCPL e Par-
co che forse non è importante come le
altre ma ha tra i suoi azionisti la Bipop
(Capitalia) e la Manodori (anche loro in-
direttamente scalano BNL; ironia degli in-
trecci azionari). Del resto, chi poteva pen-
sare che l'azione concertata dei "furbetti

del quartierino", secondo la colorita de-
finizione di Ricucci, avrebbe terremota-
to oltre ai loro destini anche la finanza
italiana? L'origine di questa avventura va
ricercata nella scalata alla Telecom da par-
te dei "capitani coraggiosi", secondo la
definizione di Massimo D'Alema. In
quella scalata troviamo già molti dei pro-
tagonisti delle puntate successive: i Gnut-
ti, i Lonati, Interbanca (gruppo Anton-
veneta), Unipol. La vendita di Telecom a
Tronchetti Provera, che la pagò il doppio
del valore attuale, fornì il carburante per

> INDUSTRIA 
PERCHE’ SIAMO 
I PRIMI IN 
ITALIA 

> INTERVISTA
a MARIELLA
ZANICHELLI

LA PRIMA DONNA 
PRESIDENTE
DELLE
FARMACIE
di Cristiana Boni

a pagina  7

In regalo la xilografia a cinque tavole di Armando Giuffredi (Montecchio Emilia 1909/1986)
il “PERDONO DI CANOSSA”. Giuffredi è stato un noto scultore, medaglista e incisore. Tra le nu-
merose mostre alle quali ha partecipato: la Biennale di Venezia (1938-40) la quadriennale di Roma
(1939-43-56) e la mostra d’arte sacra all’Angelicum di Milano(1948-49). Suo è anche il tabernacolo d’ar-
gento nella Cappella del Seminario Vescovile di Reggio. 
Tratto dal “Dizionario degli Artisti Reggiani”di Emanuele Filini - Reggio Emilia 2003
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I MALI DEL CENTRO STORICO
E L’ALLARME SICUREZZA

di Dario  Caselli
I problemi del centro storico e del-

lo sviluppo della città in generale oc-
cupano sempre più spazio nel di-
battito cittadino, un dibattito per la
verità poco organico, fatto spesso di
denunce giuste ma fini a se stesse e

di polemiche politiche che non con-
tengono né proposte né soluzioni. Di
fronte a tutto questo la giunta co-
munale di Reggio ci informa che en-
tro il 2007 partiranno i lavori sulla
piazza prospiciente il Municipale, en-
tro il 2008 si potenzieranno 
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le successive avventure finanziarie; inol-
tre li salvò per un soffio dallo sboom dei
titoli internet e delle telecomunicazioni.
La vendita separò i destini di Gnutti e Co-
laninno ma fece di Hopa un importante
crocevia di potere e di alleanze; intorno
a quel tavolo siedono tuttora Antonve-
neta, Lodi, Unipol, Mps, Fininvest, Ricuc-
ci. Fu probabilmente a quel tavolo che
maturò l'idea di una grande banca "pa-
dana" tra Lodi e Antonveneta e di un
grande polo finanziario e di potere che
facesse da contraltare all'establishment.
Da tempo Fiorani cercava una rivincita,
dopo il fallito tentativo di acquistare Bi-
pop, che fu assegnata dall’ex governatore
Fazio a Banca di Roma con l'appoggio de-
terminante, oltre che della Fondazione
Manodori presieduta dall'architetto Mau-
ro Severi, anche degli imprenditori lu-
mezzanesi che facevano capo a Gnutti.
Non a caso a presiedere Bipop fu chia-
mato il professor Spinelli all'epoca pre-
sidente di Banca Valori di proprietà al
50% di Banca Popolare di Lodi ed al 50%
di Hopa; inoltre nell'esecutivo di Bipop
venne eletto Sandro Bertoli, azionista di
Hopa e Fingruppo, che ritroveremo tra i
18 imprenditori accusati di concerto nel-

la scalata ad Antonveneta. Il Governa-
tore, fedele alla sua idea di impedire l'in-
gresso degli stranieri nelle banche ita-
liane, dette un sostanziale via libera al-
la manovra di Fiorani con il contorno dei
sui tradizionali alleati. Questo fatto pro-
vocò anche la rottura del rapporto fra Fa-
zio ed il  Presidente di Capitalia Geronzi
che si schierò con  gli olandesi di ABN, pri-
mo socio della sua Banca. Per anni la mo-
rale del Governatore aveva funzionato
come un ordine, nessuno si era mai ri-
bellato alle indicazioni "orali" di Banca
d' Italia; ma gli olandesi, pur riluttanti, de-
cisero di seguire la via dei tribunali. Nel
frattempo pure gli spagnoli del BBVA
avevano deciso di passare da socio di
maggioranza a padroni della BNL, so-
stenuti da parte del gotha confindustriale
e contrastati dal gruppo degli immobi-
liaristi romani che poi hanno ceduto le
loro azioni ad Unipol. Molti dei prota-
gonisti sono gli stessi Gnutti, Lonati, Bon-
signore, Bpl, Coppola, Ricucci. L'idea era
probabilmente quella di agire divisi su
Antonveneta e BNL per poi arrivare alla
costituzione di un unico gruppo banca-
rio assicurativo. Il gioco deve aver preso
un po' la mano ai  protagonisti ed ai lo-
ro referenti politici,  solo così si spiega l'as-
salto al Corriere da parte di Ricucci con
il sostegno finanziario di Deutsche Bank
di Londra  e non si può non notare che
l'AD di  Deutsche Italia è un certo  De Bu-

stis, ex AD di Mps, molto legato a D'A-
lema e Consorte. Attaccare il Corriere ha
voluto dire mettersi contro le grandi ban-
che che lo controllano direttamente o at-
traverso i loro indebitatissimi clienti co-
me Fiat e Pirelli, in uno di quegli italia-
nissimi intrecci di potere che non hanno
mai solo  ragioni economiche. Che ci sta
a fare Fiat nel Corriere, quando possie-
de La Stampa e dovrebbe semmai fare
auto e non giornali? La ragione è che
quando la politica è debole il controllo
dei giornali vale moltissimo, poiché con-
sente di pesare voti e denaro anziché con-
tare gli uni e l'altro. L'intervento della ma-
gistratura che ha inquisito quasi tutte le
banche italiane è un altro elemento pa-
tologico del sistema; solo un capitalismo
fragile, protetto ed assistito, affida ai ma-
gistrati un tale potere di surroga. Cadu-
to Fiorani, ormai finito Ricucci, come in
un domino toccherà a Gnutti il cui "sa-
lotto" non è più funzionale a molte del-
le vecchie alleanze, poi a Consorte: que-
sti è il più avveduto, il più forte politica-
mente ma ha un problema che potreb-
be essergli fatale: il "fuoco amico" di tut-
ti coloro che nel centrosinistra a comin-
ciare da Rutelli fino a molti diessini, vo-
gliono la sua testa, per avere poi quella

del suo protettore D'Alema; sen-
za che nessuno si chieda se l'o-
perazione Unipol-BNL abbia un
senso industriale e probabilmen-
te lo ha. Senza chiedersi se essa
convenga di più agli interessi del
paese di una cessione agli spa-
gnoli, con il loro contorno di im-
prenditori indebitati ma  ben in-
seriti nei salotti giusti. Ed infine
toccherà al più importante, l’ex
Governatore Antonio Fazio, sor-
retto da esponenti politici di se-
conda fila, i cui nomi sono in par-
te noti ed in parte ancora coper-
ti. Insomma la lotta fra un capi-
talismo nobile ed asfittico ed uno
rampante e con protagonisti da
film di Vanzina, apre la porta agli
stranieri; la vecchia storia, di Car-

lo V e Francesco II, una volta aperta la di-
ga, chi potrà impedire al francese Credit
Agricole di acquistare Banca Intesa (ne
possiede già il 20% circa) o allo spagno-
lo Santander di acquistare il S.Paolo da-
to che ne possiede già circa il 10%? Fran-
cesco II e Carlo V, appunto. I gruppi stra-
nieri approfitteranno dell'oggettiva de-
bolezza di molte banche italiane che fan-
no utili soprattutto per le alte commis-
sioni a carico dei clienti, mentre si van-
no riducendo i guadagni da margine di
interesse. Tutto ciò in un mercato da cui
è assente la parola liberalizzazione. So-
no pochi quelli che dicono che le nostre
banche sono piccole, per niente o poco
internazionalizzate, con dirigenti , so-
prattutto a livello intermedio, troppo pa-
gati rispetto alla loro professionalità. Una
volta rotto l'argine, l'acqua rischia di tra-
volgere anche i vincitori di oggi. I " Fur-
betti del quartierino" hanno ballato una
sola estate ma non sono l'Italia deviata,
sono parte integrante di un Italia furba
fatta di politici, che avendo come oriz-
zonte solo la propria sopravvivenza, han-
no tollerato un'economia in nero ed una
evasione fiscale pari al 30% del PIL,  cen-
tinaia di migliaia di posti assistiti, di pen-
sionati giovani, creando così un colossa-
le debito pubblico. Insomma i furbetti so-
no un quartiere "degradato" di un Pae-
se di furbi. 

I. DAV.

segue dalla prima 

Dario Caselli 

sono risolti perché la gente è stata
riportata in centro. Essendo io tolle-
rante, riesco ad apprezzare anche la
politica degli annunci ed è sostanzial-
mente ciò che abbiamo avuto fino ad
ora; annunci spacciati per fatti, una
programmazione verbale lunga: 2007,
2008. L’unica certezza è che nel 2009
si vota e per questo non occorre una
delibera della giunta né del consiglio
comunale; nel caso ci sarebbe un' alta
probabilità di rinvio delle elezioni
medesime. 

Nel frattempo riceviamo altri an-
nunci: che i cinema del centro stanno
quasi tutti chiudendo, che al Boiardo
la sala cinematografica verrà proba-
bilmente sostituita da un negozio di
Zara e perciò di notte, anziché al ci-
nema, andremo in centro a vedere le
vetrine. Ristoranti storici come il Ca-
nossa si spostano per le difficoltà di ac-
cesso e per l'oggettivo degrado della
zona in cui sono inseriti, la cablatura
a puntate della città ha  ridotto le stra-
de come quei jeans che vanno molto
di moda, cioè pieni di toppe. E' chia-
ro che il centro è stato soffocato da
uno sviluppo urbanistico tutto proiet-
tato fuori dalle mura, ad iniziare dal
tribunale che si è portato via centinaia
di professionisti. Insomma da decenni
ogni atto di sviluppo della città ha fi-
nito sostanzialmente col danneggiare
il centro. I supermercati  hanno ridot-
to i negozi, le multisale i cinema, lo svi-
luppo edilizio basato sulla conversio-
ne delle aree e non sul recupero degli
immobili storici ha trasferito la popo-
lazione. 

Credo che abbia ragione chi afferma
che  i drivers dello sviluppo, più che gli
interessi della città sono stati gli inte-
ressi economici. Nel frattempo non si
è pensato di adeguare e riqualificare
il centro favorendone l'accessibilità , la

viabilità e in sostanza la fruibilità, fat-
ta eccezione dell'importante recupero
della caserma Zucchi per farne una se-
de universitaria. Il fenomeno  dell' ina-
deguatezza infrastrutturale non ri-
guarda solo il centro ma anche altre
zone della città, ad esempio via Set-
tembrini dove le  case crescono come
funghi e sono servite da un viottolo
che una volta veniva chiuso al traffico
per consentire a pedoni e ciclisti di per-
correrlo. Se questo è lo sviluppo com-
patibile, stiamo freschi. Ai membri del-
l'attuale giunta non si può imputare il
passato ma ai loro partiti sì ; possiamo
però imputargli questa politica da esta-

te romana, diciamo un po' evane-
scente, una serie di pensieri leggeri, co-
me l'idea che il centro è vivo perché
sommerso da mercati ambulanti, con
il loro contorno di camion scarburati
che intasano le vie d'accesso di piazze
desolantemente sporche, di pavimen-
tazioni delle stesse danneggiate dal pe-
so degli automezzi, di norme di legge
non rispettate, come scrive con rara ef-
ficacia Giovanni Mazzoni su L'Infor-
mazione. Oppure l'idea soave che il
centro è vivo perché s'inventano nuo-
ve feste del Patrono, nuove sagre po-
polari, feste della castagna senza ca-
stagneti, fiere del fungo senza boschi,
con il loro contorno di voli in mon-
golfiera e "baracconi". Oppure il pen-
siero "pesante" che il centro vive per-
ché la Maratona del Tricolore lo fa at-
traversare da migliaia di persone e la
notizia finisce sul Corriere, perché al
traguardo uno stremato Romano Pro-
di dà la sua risposta sulla sua capacità
di governare all'ingegner De Bene-
detti. Risposta non politica ma mu-
scolare: "corro ergo sum" ( sai quan-
to sarà scosso l'Ingegnere che è anche
un po' snob e che a sentire i giornali

rosa al massimo ha corso la "cavalli-
na"!). Effetto annuncio come nel pro-
gramma dell'assessore Stecco per risol-
vere i problemi d' integrazione dei sem-
pre più numerosi immigrati. "Tre tap-
pe successive e fortemente interdipen-
denti": dicembre 2005 riunione straor-
dinaria della consulta provinciale del-
l'immigrazione, marzo 2006 prima con-
ferenza dell'immigrazione a Reggio,
maggio 2007 forum europeo su "mi-
granti, Europa, democrazia". Annunci,
convegni, promesse, neppure Berlusconi
potrebbe fare meglio e intanto cresce
da un lato il disagio della città di fron-
te alle nuove ondate migratorie e dal-

l’altro crescono i problemi dei nuovi ar-
rivati. I problemi veri che non sono il di-
ritto di voto alle amministrative ma il la-
voro nero, la mancanza di case, gli af-
fitti esosi e tutti a dire che non dob-
biamo costruire i ghetti quando questi
ultimi si vanno già costruendo, ad
esempio alla stazione e in via Roma. Ef-
fetto annunci che come luci psichede-
liche consentono fughe in avanti, idee
come quella che l'insicurezza sia una
percezione e non un fatto, che il pro-
blema del traffico si risolva ignorando
le auto ed emanando grida "manzo-
niane" sull'uso della bicicletta. Vi è in
parte del governo cittadino una cultu-
ra non in sintonia con la città, vi è co-
me una tentazione di redimere questa
città borghese dai suoi vizi consumisti-
ci, dalle grosse auto e diciamolo pure
da questa mania di fare e di spendere
danaro. Imponiamole a scopo espiativo
le settimane  Santel, perché il messag-
gio sia più chiaro: via dal centro non so-
lo le auto ma anche i tram, tanto per
tenerlo vivo  basta riempire le piazze un
paio di volte l'anno di ballerini di sam-
ba; e per favore…. l'ultimo chiuda le
Porte.

TERREMOTO BANCARIO LA POLITICA DEGLI ANNUNCI
segue dalla prima 
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di Paolo Ferrabscchi

Parlare del nostro centro storico si-
gnifica immergersi ancora una volta
in "un passato che non passa" con
relative polverose polemiche. Certo,
le problematiche sono assai com-
plesse e non esistono formule riso-
lutive davvero definitive. 

In questi ultimi anni si è puntato,
soprattutto da parte di gruppi di
operatori commerciali, con interes-
santi e orgogliose iniziative, a volte
spontanee, ad animare porzioni di
città storica per meglio competere
sul mercato, in una fase pesante-
mente congiunturale e in assenza di
reali politiche strutturali del Comu-
ne. Il quale, a sua volta, recente-
mente ha giocato alcune carte pro-
mozionali, facendo leva su un lotto
di variegate manifestazioni cultura-
li e su qualche intervento di arredo
urbano.

Tutto ciò però evidentemente non
basta, soprattutto quando si devono
recuperare pesanti ritardi di livello
politico, amministrativo e, perché no,
a volte commerciale, accomulatisi nel
tempo. Su due punti occorre far chia-
rezza. I settori commerciali e turisti-
co, malgrado disfunzioni e diffi-
coltà, pesano davvero in termini eco-
nomici di volume d'affari, occupa-
zione, servizi (solo le nostre aziende
associate hanno  una dotazione di
20.000 addetti) anche nella provin-
cia di Reggio Emilia, pur tradizio-
nalmente a economia soprattutto
primaria e secondaria.

Non solo. Fanno innovazione, co-
me riconosciuto dalla Commissione
Europea nella Com. n°112/03 "l'in-
novazione può anche passare per
l'introduzione di un'impostazione
completamente nuova per un'atti-
vità commerciale con specifico rife-
rimento anche a nuovi modelli com-
merciali, ma pure per quanto attie-
ne approvvigionamenti e organiz-
zazione" concetto che fra breve
sarà meglio esplicato.

Ora, e questo è il punto, fare in-
novazione si può anche nei centri
storici. Lo testimoniano alcune espe-
rienze italiane e ancor più  estere.
Qualche azienda di Reggio ha già
provveduto o sta provvedendo per
suo conto, ma è un quinto grado su-
periore.

Però pubblico e privato insieme
possono creare le condizioni per
l'auspicabile salto di qualità di un in-
sieme d'imprese, in sintonia con gli
obiettivi di interesse più generale di
recupero e di valorizzazione del
Centro Storico.

Il secondo aspetto è che, per di-
versi lustri, si è parlato, in modo di-
scontinuo e confuso, da parte del Co-
mune molto di Centro Storico, ma si
è in realtà agito esclusivamente sul-
la periferia.

D'altronde un illustre urbanista, a
chi gli chiedeva "quale è la città del
futuro" rispondeva "La periferia".

Può sembrare anche ov-
vio, e vale anche per Reggio
E., visto che là si sviluppano
consistenti interessi (non
solo, ma soprattutto com-
merciali che meriterebbe
una nota a parte) e impor-
tanti progettualità  urbani-
stiche e che vi risiede nep-
pure l'8% della popolazio-
ne cittadina. E' ancora più
ovvio però che nel Paese de-
gli 8000 campanili come l'I-
talia, il centro storico sia, of
course, una somma di valo-
ri culturali, storici, estetici, di
identità, di memoria, oltre-
chè economici, che va sal-
vaguardata con grande cu-
ra e adeguato rigore. E'
questa ultima sfida che va
finalmente raccolta, con
onestà intellettuale e di-
sponibilità operativa da par-
te di tutti gli attori pubbli-
ci e privati, superando de-
finitivamente la sterile con-
trapposizione centro stori-
co-periferia e ragionando in
termini ben più ampi, non fosse che
per estendere positivamente e ar-
monicamente l'effetto città, al di
fuori delle "mura".

Anche perché da circa un decennio
è in atto, più o meno consapevol-
mente, una competizione territoria-
le con province non solo vicine, ma
spesso anche lontane, per valorizza-
re "il terroir" e per spostare flussi di
visitatori e di spesa Treviso è ormai
un case history, insieme a diversi al-
tri. Questa competizione non ri-
guarda però esclusivamente la sin-
gola impresa, ma il territorio nel suo
insieme, nel nostro caso dal Cerreto
al Po, che in quanto tale,  valorizza
la forza dinamica e innovativa del
proprio tessuto economico e istitu-
zionale, con il coinvolgimento di tut-
ti gli attori pubblici e privati in esso
operanti.

Vi è, come è abbastanza noto, uno
strumento efficace a tale fine, il
marketing territoriale, che non de-
ve essere inteso solo come generica
promozione della provincia, pur im-
portante per le categorie del turi-
smo, del commercio , della ristora-
zione, dell'intrattenimento e dei
servizi, rappresentate da Confcom-
mercio, ma anche come program-
mazione di attività del territorio, os-
sia marketing quale determinante
strumento di valorizzazione, in mo-
do sistematico e coerente, delle va-
lenze del territorio, aumentando la
capacità di attrazione dello stesso,
mettendo in sinergia le risorse pre-
senti e facendo conoscere al più am-
pio numero possibile di agenti  eco-
nomici nel mondo (proprio così, sia
pur per gradi) le attrattività del ter-
ritorio e le caratteristiche della rete
di imprese esistente nell'area.

Scendendo ora dal generale allo
specifico, il centro storico di Reggio,

posto da tempo in secondo piano an-
che dall'avvento dei grandi centri
commerciali, deve sempre più ricon-
quistare il suo ruolo di attrattore na-
turale, dopo un periodo di forte con-
trapposizione nei fatti con gli iper-
mercati e con le grandi strutture spe-
cializzate, e promuovere la propria
rivalutazione  attraverso nuovi e ri-
qualificanti progetti.

Il percorso da attuarsi ha, un evi-
denziatore nella constatazione che le
moderne forme distributive, come,
ad esempio, outlet e shopping cen-
ter, attingono sempre più a caratte-
ristiche tradizionalmente attribuite al
centro storico. Questo ultimo si de-
ve pertanto attrezzare con nuove
formule di aggregazione in rete dei
punti vendita, per offrire servizi in-
novativi e agevolazioni alla cliente-
la, per accrescere con eventi il suo
glamour, insomma, attraverso di-
verse sinergie, per promuoversi dav-
vero. Riteniamo che sia pertanto più
che maturo il tempo che si dia cor-
so alla realizzazione d'uno stru-
mento comune pubblico/privato, in
grado di promuovere  in modo si-
stemico,  una serie di interventi a tut-
to campo per il conseguimento, sia
pur con un work in progress, degli
obiettivi sopra indicati e per con-
sentire una efficace e integrata azio-
ne di autentico marketing urbano.

Poiché, sotto il profilo mercantile,
ma con rubuste implicazioni extra
commerciali, il centro storico, og-
gettivamente, è in una situazione da
"barcollo ma non crollo", occorre
che si creino rapidamente le condi-
zioni per la messa in opera di que-
sto non facile progetto, con il tota-
le, impegno innanzitutto degli ope-
ratori del settore e delle Associazio-
ni di categoria e col concorso di tut-
ti gli attori, in primis, ovviamente il

Comune, ma altret-
tanto la Provincia e
soprattutto la Ca-
mera di Commercio.

Certo, sul futuro
del centro storico il
responso definitivo
lo darà in buona par-
te il mercato in sen-
so lato. Le peculia-
rità di questa por-
zione di città sono
tali però che il suo
futuro non potrà
non essere influen-
zato dalle scelte del
Comune, il cui impe-
gno in proposito è
stato più volte ma-
nifestato, in termini
di priorità assoluta,
dal Sindaco stesso.

Così è certamente
bene puntare su un
miglior arredo urba-
no, promuovere
nuove espressioni
culturali, agire sul
versante del marke-

ting urbano. Ma cosa sta accadendo
e accadrà fuori dall'esagono ?

Ci risulta che, per quanto attiene
le medie e grandi strutture com-
merciali, c'è un turbinio di iniziative,
di prossime o lontane nuove aper-
ture, di robusti ampliamenti dell'e-
sistente, di ipotesi più o meno con-
crete.

Ecco un elenco, non certo esausti-
vo, delle ubicazioni degli insedia-
menti: Parco Terrachini, via Inghil-
terra, via Croce, via Adua,  Casa di Ri-
poso all'Ospizio, Villa Sesso, via Mo-
randi, Consorzio Agrario, ex Bloch,
alcune cantine sociali dismesse, nuo-
vo casello autostradale, ovviamente,
in qualche misura, le Reggiane.

Se si considera il Giglio, pratica-
mente in sospensione e sotto ricor-
so, una stima prudentissima porta a
supporre che potrebbero essere pa-
racadutate sul Comune di Reggio
Emilia almeno 100.000 mq. di su-
perficie commerciale, pari a 2/3 di
quella attuale.

Vanno inoltre considerati i consi-
stenti "movimenti" in corso nella
Bassa Reggiana, nella Pedemontana,
sull'asta della via Emilia fra Reggio
e Modena, a Sassuolo. Non vogliamo
diffondere uno sterile allarmismo,
ma semplicemente informare e ri-
flettere sulle prospettive, quanto
meno commerciali, del centro stori-
co, alla luce dei suoi vecchi e nuovi
problemi.

E' assai probabile, per motivi in-
nanzitutto economici, che solo una
larga parte di questi progetti e in-
tenzioni andrà in porto e scagliona-
ta nel tempo.

E' altrettanto probabile che sa-
ranno soprattutto gli andamenti dei
consumi, il cambiamento in corso de-
gli stili di vita, il mercato sempre più
mondializzato, la forza degli inve-

stitori a determinare i nuovi assetti
distributivi.

Le domande che ci dobbiamo tut-
tavia porre sono almeno due.

La prima. Vogliamo, in prospetti-
va, un commercio, per semplifica-
zione, prevalentemente "all'ameri-
cana" e marcatamente omologato ?
Chi ha responsabilità primarie a
Reggio risponda con franchezza per
la sua parte.

La seconda. Lo Stato, comunque,
ai suoi vari livelli, che fa ? Si limita a
un ruolo notarile ?

Il Decreto Bersani (Roma), che re-
golamenta nei fondamentali le atti-
vità commerciali, è ormai decrepito
e demanda, in  ogni caso, in logica
federalista, gran parte delle compe-
tenze autorizzatorie per la grande
distribuzione alle Regioni. Ora il Go-
verno emiliano-romagnolo (Bolo-
gna) ha assunto indirizzi in materia
quasi sempre generici e spesso ina-
deguati, e quindi, a nostro avviso, da
rivedere, come già hanno fatto Lom-
bardia, Veneto, Piemonte, Sardegna,
Toscana. 

La Provincia ha un ruolo discreta-
mente significativo nell'elaborazio-
ne delle linee del PTCP, peraltro a
Reggio scaduto.

Alla fine i poteri maggiori ed ef-
fettivi li ha il Comune, tramite so-
prattutto, ma non solo, gli strumen-
ti urbanistici.

Certo, sono, ad esempio, piacevo-
li le nuove pavimentazioni stradali,
sono apprezzabili i concorsi per le
piazze, sono comprensibili gli inviti
rivolti ai commercianti da parte del
Sindaco a offrire servizi particolari
agli studenti universitari o a tenere
aperti i negozi il più possibile.

Ma, chiediamo, a nostra volta,
quale è la politica ufficiale dell'Am-
ministrazione Comunale per uno
sviluppo organico e possibilmente
equilibrato del commercio ?

Perché questo è il punto focale.
Non si può parlare, al punto in cui
siamo, solo di centro storico, ma di
commercio, turismo e servizi dell'in-
tera città, che hanno urgente biso-
gno per competere, per organizzar-
si, per crescere di potere conoscere
adeguatamente quali saranno gli in-
dirizzi programmatori del Comune,
oltre che della Provincia.

L'occasione, sia pur con ritardi di
anni, è fornita dal cd. Piano delle
strategie del centro storico, da tem-
po preannunciato dal Comune, che
è un documento d'indirizzo e un in-
dicatore delle priorità e che, a sua
volta, è parte integrante dell'anco-
ra più importante Piano Strutturale
Comunale, su cui le Associazioni
d'impresa intendono avviare, appe-
na possibile, un confronto a tutto
campo.

Riconfermiamo da parte nostra la
volontà di intese per realizzare nuo-
vi mix funzionali da sperimentare per
consolidare il ruolo competitivo del-
la città. 

Da diversi lustri si è parlato in modo discontinuo e confuso del centro storico ma in realtà si
è agito esclusivamente sulla periferia dove si sono sviluppati consistenti interessi economici

UNA BATTAGLIA CHE DURA DA ANNI
SUI PROBLEMI DELLA CITTA’ L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA CONFCOMMERCIO 

Paolo Ferraboschi
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di Gianfranco Parmiggiani

Alla faccia della "percezione".
Mimmo "faccia d'angelo" Spadoni,
assessore alla città storica e gran tes-
sitore di maquillage urbani, ha as-
sorbito il colpo come nulla fosse. Lui,
con alle spalle una lunga militanza
ancor più "democristica" che "de-
mocristiana", "pipiesca" che "pipii-
na", ed oggi "margheritica" ancor
più che "margheritosa", ha letto il
rapporto annuale del "Sole 24 Ore"
sulla qualità della vita cittadina ed ha
proseguito imperterrito sulla sua li-
nea di difesa e dunque di offesa. No-
nostante Reggio sia schizzata ai ver-
tici per gli indiscutibili indicatori eco-
nomici, come il risparmio e la pro-
duzione e sia precipitata invece per
la sicurezza ed i servizi, l'assessore ha
cantato vittoria. L'analisi del quoti-
diano economico, in sostanza, con-
fermerebbe quanto da lui sostenu-
to. A partire dal fatto che i crimini
non sarebbero in aumento real-
mente ma solo virtualmente nella te-
sta della gente. La quale avverte il
problema con maggior sensibilità. Si

tratterebbe appunto di una "perce-
zione" più marcata. Peccato che il
rapporto del quotidiano economico
"rosa antico" snoccioli una serie im-
pressionante di dati reali e, ahinoi,
concreti. La nostra provincia è infat-
ti drammaticamente nei bassi fondi

delle classifiche che ri-
guardano: gli apparta-
menti svaligiati (83esima
posizione); la microcri-
minalità (84esima posi-
zione); e, perla nera, il
"trend", ovvero la va-
riazione del totale dei
delitti denunciati negli
ultimi 5 anni (93esima
posizione). Un tracollo
da caduta libera che do-
vrebbe far gridare al-
l'allarme più che spin-
gere all'autoincensazio-
ne. Eppure, così è anche
se non vi pare. L'asses-
sore al centro ricorda, in
questo frangente, un
personaggio da fumet-
to: Gommaflex, arcine-
mico del gruppo Tnt di
Alan Ford. Contro di lui
sbattono i problemi e

rimbalzano intonsi. Mentre il muro
continua a sorridere con l'espressio-
ne enigmatica di una Sfinge. Perché
se c'è una cosa che gli amministratori
(di tutti i colori politici) hanno capi-
to è che conta l'immagine delle co-

se ed il marketing che ti permette di
persuadere il cittadino. E così il re-
stauro del centro, in termini estetici
e "minimalisti" è direttamente pro-
porzionale alle difficoltà strutturali
che lo penalizzano. L'eredità in ter-
mini di complessità dei nodi da scio-
gliere, ricevuta dalla giunta attuale
non è stata certamente delle più leg-
gere. Ma l'ammissione e la consape-
volezza di essi dovrebbe rappresen-
tare l'unico punto di partenza per
una soluzione condivisa. Fino ad og-
gi invece la Weltanschauung spado-
niana, ben supportata peraltro da al-
tri colleghi, è stata quella della ri-
sposta alle esigenze della città con
l'ottica romantica
della "marea". Cioè
del flusso e riflusso
periodico delle on-
de, intese come
massa di persone,
che si infrangono
sul centro per poi ri-
tirarsi in silenzio
sotto la luna. Una
visione "volumo-
centrica" che guar-
da alla massa spo-

radica come ad un'ancora di salvez-
za cui aggrapparsi nel mare delle as-
senze che caratterizzano il cuore del-
la città per lunghi tratti dell'anno e
della giornata. Una filosofia ammi-
nistrativa che vuole il pienone im-
provviso come luce per fugare i fan-
tasmi di un vuoto spesso desolante.
Un millenario "horror vacui" sedato
dalla visione "una tantum" ma ri-
lassante di un centro caciarone. Ri-
sposte però temporanee e non
profonde. Che rischiano addirittura
di annebbiare la portata dei proble-
mi sul tappeto. Una "notte bianca"
non potrà nulla contro i sempre più
numerosi "giorni neri"

di Riccardo Caselli 

A seguito degli episodi di violenza
e criminalità che costellano ormai
quotidianamente le pagine dei gior-
nali nazionali e locali, abbiamo in-
tervistato sull'importante tema del-
l'antisocialità, il prof. Francesco Ro-
vetto, docente di Psicologia Clinica
presso l'Università degli Studi di Par-
ma, autore del libro "Psicologia cli-
nica: la valutazione del danno" (Edi-
zioni Santa Croce), e la borsista del-
la cattedra, dott.ssa Sarah La Marca.

Rapine in villa, stupri, violenze,
stiamo assistendo al proliferare
di episodi che ridisegnano l'im-
magine di una società a cui non
eravamo abituati. Da un punto di
vista psicologico, come spie-
ghiamo questo fenomeno?

Studi decennali evidenziano nei
soggetti che commettono questi tipi
di reati, carenze nel funzionamento
dei meccanismi cerebrali di inibizio-
ne, il che rappresenta il non aver in-
troiettato regole e valori sociali. Il fe-
nomeno è però anche figlio dei
tempi, infatti questa società è più
aperta e globale di un tempo, esi-
stono meno realtà locali e conse-
guentemente minor controllo socia-
le. Inoltre, oggigiorno, l'identifica-
zione con i beni materiali, la brama
del possesso ad ogni costo, nonché la
ricerca di sensazioni forti, ad ogni li-
vello, non possono che trovare nella
criminalità la loro massima espres-
sione. 

Il controllo della criminalità
però passa principalmente attra-
verso una giustizia efficiente…

Purtroppo siamo di fronte ad una

società che, non solo sanziona po-
co, ma quasi "incentiva" simili
comportamenti, in quanto la per-
centuale di arresti per furti si aggira
intorno al 5% e quella per omicidi
non arriva al 50%. Inoltre, quando
la giustizia arriva, arriva talmente
tardi che la punizione non costi-
tuisce più un rapporto di causa-ef-
fetto col reato, perdendo così la sua
funzione, mentre i vantaggi del-
l'atto criminoso sono immediati.

Se la giustizia arriva dopo che
i reati vengono commessi, la so-
cietà ha però altri strumenti per
occuparsi della prevenzione…

Certamente. Bisogna tenere pre-
sente che i tratti del carattere di mol-
ti criminali, possiamo ritrovarli anche
in un detective, o in un chirurgo. La
stessa ricerca di adrenalina, le stesse
spinte antisociali possono venire in-
canalate in attività socialmente ac-
cettabili. Purtroppo il più delle volte,
a questi soggetti riesce più facile e re-
munerativo far convergere le proprie
inclinazioni verso attività illegali.

In questo senso, la società, anche
attraverso la scuola, dovrebbe trat-
tare il problema alla radice, in quan-
to, e questo emerge chiaramente dal-
le testimonianze dei carcerati, oltre
i vent'anni è difficilissimo il recupe-
ro dei soggetti, dato che non è pre-
sente nessuna coscienza nè voglia di
riconoscere i propri misfatti. Prevale
anzi la propensione a vendicarsi ver-
so coloro che ne hanno causato l'ar-
resto.

È dunque evidente l'importan-
za del trattamento della delin-
quenza minorile. In Italia, risulta
efficace?

Sfortunatamente no. Molti non
sanno che in Italia è presente la "mes-
sa alla prova" per i minorenni che si
sono macchiati di reati; viene infatti
costruito un progetto, che ha ovvia-
mente anche costi economici non in-
differenti, per il recupero del sog-
getto da parte di psicologi o educa-
tori. Purtroppo le percentuali danno
risultati sconfortanti, in quanto spes-
so questi programmi concedono la li-
bertà ai ragazzi nelle ore notturne,
durante le quali essi sistematica-
mente ritornano a frequentare gli
ambienti delinquenziali che avevano
preceduto l'ingresso nella comunità.

E quali possono essere solu-
zioni alternative più efficaci? Ne-
gli Stati Uniti ad esempio la leg-
ge prevede un trattamento di-
verso anche per i minorenni…

Ora negli Stati Uniti, dopo il terzo
reato che un soggetto commette, gli
viene dato l'ergastolo, e i dati ci mo-
strano che questo provvedimento ha
prodotto un abbassamento del nu-

mero di reati. Inoltre non esiste la
messa alla prova, dunque un mi-
norenne che uccide, sconta gli an-
ni di carcere per l'omicidio. Noi non
ci sentiamo di pronunciarci su qua-
le possa essere la formula miglio-
re, ma sicuramente la messa alla
prova così come viene applicata in
Italia, non ha effetti e anzi, lascia
sostanzialmente liberi dei ragazzi
socialmente pericolosi.

Vediamo spesso assassini in-
ternati in ospedali psichiatrici
e poi rilasciati, commettere
nuovamente reati…ci vorrebbe
forse più cautela nelle valuta-
zioni psichiatriche?
Bisogna mantenere ben distinta l'i-

dea del trattamento da quella della
pericolosità sociale. L'antisociale è per
costituzione refrattario al tratta-
mento, ci sono prove a favore di una
predisposizione biologica all'antiso-
cialità, per cui è impensabile che que-
sti soggetti non siano per definizio-
ne una minaccia sociale. Dati gli scar-
si mezzi di trattamento di cui a oggi
disponiamo, mettendo in libertà cer-
ti individui si va inevitabilmente in-
contro a forti rischi, basta vedere il
caso Santangelo, dove peraltro si è ri-
scontrata anche una grave carenza
delle forze dell'ordine, cui la vittima
lo aveva denunciato dopo la scarce-
razione, a causa delle minacce te-
lefoniche di questo, e molti altri af-
fini.

Un dato degno di nota è l'alta
percentuale di criminali fra gli im-
migrati. Quanto conta il fattore
culturale?

Penso ad esempio a un atto co-
me lo stupro, magari culture do-

ve la concezione della donna è in-
feriore, abituano gli individui a
una percezione di minor gravità
dell'atto…

Indubbiamente. L'antisocialità è le-
gata alla violazione delle norme e
queste variano al variare delle culture
di riferimento. La diversa concezione
della donna si rivela già spesso nel ri-
fiuto da parte di alcuni appartenen-
ti ad altre culture, di venire assistiti
da una psicologa donna, o da un'o-
stetrica donna ecc.

La difesa di certi valori non può
però prescindere dalla punizione dei
trasgressori, altrimenti essi non svi-
lupperanno mai la coscienza di que-
sti, tra cui appunto, il rispetto della
donna.

Chiudiamo con la prognosi…
dobbiamo preoccuparci per il fu-
turo, o possiamo pensare a un
Paese più sicuro?

Dobbiamo cercare di essere otti-
misti. Si stanno facendo molte ricer-
che, noi per primi, sulla pericolosità
sociale e altri temi. Sono ricerche non
brevi, in quanto spesso vengono
svolte in collaborazione con altri Pae-
si. È certamente un tema da non sot-
tovalutare, ma ricordiamo anche che
la società è fatta comunque di una
maggioranza di persone che in si-
lenzio si impegnano, che rispettano
gli altri e che lavorano ad un futuro
migliore, e che, nonostante questa
maggioranza non vada sulle prime
pagine come spesso fanno assassini e
ladri, essa, se vuole, può essere mol-
to rumorosa.

Nellafoto il prof. Francesco Rovetto

Sull’importante tema dell’antisocialità, abbiamo intervistato il professor Francesco Ro-
vetto, docente di psicologia clinica presso l’Universita’ degli Studi di Parma

CENTRO STORICO,“NOTTI BIANCHE” E GIORNI NERI

REGOLE E VALORI SOCIALI CONTRO LA CRIMINALITA’

Mimmo Spadoni
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di Fabio Storchi

L'allarme per la progressiva perdi-
ta di competitività del made in Italy;
poi la persistenza di una congiuntu-
ra negativa, l'invasione della concor-
renza cinese. Nel corso degli ultimi an-
ni, una serie di contingenze econo-
miche ha creato un clima di sfiducia
che ha fatto gridare più d'uno al de-
clino dell'Italia. 

Ma se è vero che il nostro Paese cre-
sce poco, è altresì vero che importanti
parti e settori italiani sanno superare
le debolezze strutturali del nostro
Paese e  sanno competere, con tena-
cia e successo, sui mercati globalizza-
ti.

Reggio Emilia e la sua provincia
rientrano sicuramente tra questi. Lo
dicono le statistiche provinciali; lo di-
cono la presenza sul territorio di un

gruppo impre-
se che, nei ri-
spettivi campi,
si battono ai
vertici europei
e  mondiali.
Lo dicono i ri-
sultati del dos-
sier realizzato
da Il Sole 24
Ore che vede
la nostra pro-
vincia al primo
posto assolu-
to nelle sezio-

ne Affari e Lavoro. Si tratta di una se-
rie di indicatori che evidenziano in
modo oggettivo e inequivocabile che
la nostra struttura produttiva è in for-
ma.

E' un importante risultato frutto
della dinamicità e della forza dell'in-
tero tessuto economico reggiano, ba-
sato su una multispecializzazione pro-
duttiva, tra i più viviaci d'Italia e or-
ganizzato per filiere produttive (mec-
canica, agroindustria, moda, materie
plastiche) o per sistemi distrettuali (ce-
ramica), all'interno del quale convi-
vono sia aziende di fama internazio-
nale sia specialisti di nicchia. Fa da cor-
nice e da collante della competitività
del sistema reggiano un ampio nu-
mero di imprese di subfornitura orien-
tate alla qualità e al servizio. Reggio
Emilia continua ad essere la prima
provincia italiana per tasso di occu-
pazione e i dati sugli scambi com-

merciali con l'estero confermano nuo-
vamente la forte vocazione all'export
delle nostre imprese manifatturiere
con risultati superiore sia ai valori me-
di regionali che nazionali. L'industria
reggiana si è così agganciata alla ri-
presa economica mondiale, grazie
alla capacità delle nostre imprese di
competere nei segmenti alti e tecno-

logicamente avanzati del mercato
mondiale e, dunque, alla propensio-
ne all'innovazione delle imprese stes-
se.  Si tratta di un approccio che con-
sente alle nostre aziende di mante-
nere o accrescere le proprie quote di
mercato in maniera sostanziale e
quindi di poter trasferire all'intera fi-

liera - dunque anche alle imprese che
non esportano - i benefici di tale stra-
tegia competitiva.

Questi indici dimostrano che Reggio
Emilia si colloca tra i territori più avan-
zati del nostro Paese sotto il profilo
della qualità della struttura produtti-
va e da ciò non può che emergere un
senso di fiducia nelle capacità che il

nostro territorio sa esprimere.  La no-
stra sfida e il nostro auspicio è che, do-
po essere stati i primi in Italia, si pos-
sa essere i primi in Europa, pur se il pe-
so dei "lacci e lacciuoli" di cui ci gra-
va il sistema Italia è sicuramente dif-
ficile da superare solo con le nostre
forze. Tuttavia credere nello sviluppo

e saper fare sistema è il punto di par-
tenza per guardare al futuro, senza il-
lusioni, perché il quadro non è roseo
e non dobbiamo illuderci né illudere.
Ma abbiamo affrontato tempi più du-
ri. Non dobbiamo cullarci sugli allori
ma continuare ad innovare perché è
solo con l'innovazione continua che si
cresce e si progredisce. Dal passato

non derivano certezze ma solo quel-
la forza, convinta e serena, di chi ha
sempre fatto il proprio dovere e in-
tende continuare a farlo.

Foto accanto al titolo: l’intervento al Tea-
tro Ariosto di Fabio Storchi all’assemblea de-
gli industriali. Al centro la platea 
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Conferma la forte vocazione all’export delle nostre im-
prese manufatturiere. Sul piano produttivo Reggio Emi-
lia si colloca tra i territori italiani più avanzati.  

UN ARTICOLO DEL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI REGGIANI 

“SIAMO PRIMI NELL’OCCUPAZIONE 
E NEGLI SCAMBI CON L’ESTERO”

di Sebastiano Simonini (*)

Sono segnali che non provengono
solo dal recente aumento del tasso
di riferimento dell'eurozona dal 2 al
2,25%, ritocco di fatto già scontato
su altri parametri, quali l'Euribor ed
il Rendistato, ed in ogni caso un in-
cremento dello 0,25 non influirà in
modo troppo pesante sulle spalle de-
gli indebitati italiani. Un segnale più

pesante lo si ricava da un
recente bollettino di
Banca d'Italia, che evi-
denzia un balzo impres-
sionante dei finanzia-
menti ipotecari concessi
dal sistema bancario alle
famiglie, cresciuti di 30
miliardi di Euro in 12 me-
si. Fin qua niente di ma-
le a priori, ma l'impres-
sione è che di fronte
questo dato, letto in
chiave essenzialmente
"immobiliaristica", si tra-
scuri di mettere a fuoco
un elemento di grande rilievo: il cre-
scente indebitamento sta già aven-
do un impatto molto forte sui con-
sumi e più in generale sull'ormai mo-
destissima capacità di risparmio de-
gli italiani. 

Esiste infatti il rischio che il mutuo
per la casa sia stato acceso senza
quella prudenza cui sarebbe al con-

trario sempre opportuno unifor-
marsi (e le banche in tal senso po-
trebbero giocare un ruolo di grande
importanza): una forte maggioran-
za dei mutuatari si è infatti indebi-
tata  fino ed oltre il limite delle pro-
prie possibilità finanziarie, con rate
che spesso superano il terzo del red-
dito complessivo del debitore, nor-
malmente considerato come limite

massimo da non superare.
Assomma a 700 Euro la ra-
ta media per un mutuo ti-
po (a grandi linee per un fi-
nanziamento di 120.000 a
20 anni) ed alcuni target ap-
paiono a rischio: ad esem-
pio le giovani coppie, che
devono quasi sempre ricor-
rere ai genitori, anche sem-
plicemente perché si fac-
ciano garanti dei paga-
menti, ed ancora i cosid-
detti single di ritorno, che
possono trovarsi in  condi-
zioni di bisogno non pre-

ventivate ed infine gli anziani, che
difficilmente possono accedere a
mutui di medio-lunga durata e che
spesso sono già impegnati per le ga-
ranzie concesse per i figli. 

Lo scenario non è incoraggiante e
recenti dati statistici indicano a 5 su
100 i mutuatari che non riescono a
regolare con puntualità le rate.

Il rapporto sugli italiani e il ri-
sparmio redatto da Ipsos in occasio-
ne della giornata mondiale del ri-
sparmio (31 ottobre) evidenzia come
sia in netta crescita il numero delle
famiglie che registrano un saldo ne-
gativo del proprio budget domesti-
co, non  riescono cioè a risparmiare
nulla e devono attingere a risparmi
passati o a finanziamenti diversi. Ne-
gli ultimi cinque anni queste famiglie
sono aumentate quasi di 10 punti
percentuali, passando dal 13% al
22%. Altrettanto in crescita chi, al
contrario, evita di attingere a risor-
se esterne, riesce ad accantonare una
seppur piccola parte del reddito
guadagnato, ma a scapito del pro-
prio stile di vita. 

E la scelta non è facile… finanzia-
mento sfrenato o tirare la cinghia?

(*)
Relazioni Esterne - Stampa
Banca popolare dell'Emilia Romagna

> Economia 

FRA MUTUI E RISPARMIO SEGNALI DI RISCHIO
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Personaggi >

di Cristiana Boni

Lei è la prima presidente di
FCR, quando è stata eletta e qual'
è la sua esperienza professiona-
le precedente ?

Sono stata nominata dal Sindaco
Delrio il primo ottobre scorso. Poco
dopo la mia nomina e quella dei con-
siglieri si è insediato il nuovo Consi-
glio di amministrazione. Per quanto
riguarda la mia esperienza profes-
sionale, ho lavorato per 34 anni al-
l'interno dell'Amministrazione co-
munale di Reggio Emilia.  

Dopo diverse supplenze in varie
scuole pubbliche e private, nel 1972
vinsi il concorso per direttore delle
case di vacanza e dei servizi estivi co-
munali. Sei anni dopo ebbi la fortu-
na di passare al servizio delle scuole
dell'infanzia e nidi e di lavorare co-
sì al fianco di Loris Maluguzzi. Que-
sto in un momento in cui si andava
consolidando quella esperienza edu-
cativa che oggi tutto il mondo stu-
dia. Un momento che ricordo con
molto affetto, significativo dal pun-
to di vista umano e professionale. Il
resto è storia recente. Il mio primo
incarico di Capo di Gabinetto risale
al 1987 al fianco del sindaco Fan-
tuzzi. Incarico che ho continuato a
svolgere con la Spaggiari e poi con
Delrio. Oltre trent'anni di attività du-
rante i quali posso dire di aver visto
crescere e cambiare questa città.

Ci racconti qualcosa di più di
lei: che formazione ha avuto,
quali erano i suoi sogni da bam-
bina e se li ha seguiti oppure ha
fatto tutt'altro?

Mi ritengo fortunata perché ho
avuto un'infanzia serena ed una bel-
la famiglia a cui devo tanto. Non ri-
cordo sogni particolari. Posso dire
che la mia vita sia privata che pro-
fessionale mi ha dato molto. Certo,
mai avrei pensato di essere la prima
donna chiamata a ricoprire il ruolo
di Presidente di una partecipata co-
me Fcr.

Perché ha accettato questo
ruolo ?

Sono stata sorpresa, felicemente
sorpresa, quando il sindaco Delrio mi
ha chiesto la disponibilità a ricopri-
re l'incarico. Superate le preoccupa-
zioni iniziali per un impegno così
grande, mi sono lasciata convincere.
Mi attirava l'idea di fare un'espe-
rienza di carattere amministrativo in
una  realtà come Fcr. Una realtà
straordinaria sia per la sua lunga sto-
ria sia per la sua attività così stret-

tamente legata al sociale. La fiducia
del sindaco è stata decisiva, così co-
me è stato importante conoscere i
componenti del Cda. Persone com-
petenti, con le quali sì è creato su-
bito un bel clima di collaborazione.

Come riesce a conciliare la sua
vita familiare e il tempo libero
con questo incarico di respon-
sabilità?

I vari ruoli che ho ricoperto al-
l'interno della pubblica ammini-
strazione sono stati tutti impegna-
tivi. Certamente non di "routine",
per intenderci. Basti pensare all'in-
carico di capo di gabinetto del sin-
daco. Ho perciò dovuto imparare a
conciliare la vita privata con il la-
voro. Con un po' di organizzazio-
ne, un po' di pragmatismo e, so-
prattutto, con un buon rapporto di
collaborazione in famiglia e sul la-
voro. Questa è la mia ricetta.

Ci può raccontare una sua
giornata tipo ?

La mia giornata inizia, in genere,
molto presto. In questo periodo, ad
esempio, sto visitando tutte le no-
stre farmacie comunali. Sto incon-
trando dirigenti, collaboratori, la-
voratori, ed i rappresentanti dei va-
ri enti ed istituzioni con cui Fcr si
rapporta per la sua attività. E' mia
intenzione conoscere e vivere da vi-
cino, quotidianamente, la realtà del-
l'azienda.Un elemento questo che ri-
tengo indispensabile per ammini-

strarla al meglio.
In quale situazione ha trovato

FCR ?
Nella mia ventennale esperienza

presso l'ufficio di Gabinetto del sin-
daco, ho avuto modo di conoscere
Fcr. Sapevo di trovare una realtà
aziendale complessa e allo stesso
tempo di grande qualità. Entrarci
dentro, vederne l'organizzazione, la-
vorare con le persone che vi opera-
no, mi ha permesso di apprezzarla
ancora di più. Fcr è una bella azien-
da, sana, ben amministrata e gesti-
ta. Merito degli amministratori che
ci hanno preceduto, del direttore
Campari, dei dirigenti che sovrin-
tendono i diversi settori, dei dipen-

denti tutti: dai farmacisti agli addetti
al magazzino, al personale ammini-
strativo. Durante gli incontri fatti in
questi primi mesi, mi ha colpito lo
spirito diffuso di appartenenza al-
l'Azienda:  è un aspetto importante
e non comune.

Come sono organizzate oggi le

farmacie comunali riunite (di-
pendenti, sedi…)

FCR è l'azienda speciale poliservi-
zi del Comune di Reg-
gio Emilia che ha co-
me finalità la "pro-
mozione della salute e
del benessere come
fondamentale diritto
dell'individuo e inte-
resse della colletti-
vità"come recita lo
Statuto.  Si avvale di
circa 200 addetti - la
maggioranza sono
donne - gestisce 24
farmacie nel comune
di Reggio, 11 per con-
to di altri Comuni del-
la provincia. Il fattu-
rato 2004 è di 113 mi-
lioni di euro. Al di là di
questi numeri, di per
sé significativi, mi pre-
me soffermarmi sulla
molteplicità e sulla

qualità dei servizi prestati. All'attività
tradizionale quali la distribuzione di
farmaci all'ingrosso - attraverso una
magazzino che rifornisce punti ven-
dita e strutture sanitarie in tutta Ita-
lia - e la gestione delle farmacie, non
solo negozi ma veri e propri presidi
socio sanitari per la pluralità dei ser-
vizi erogati al cittadino, si sono af-
fiancati servizi molto qualificati. Ad
esempio il Servizio di Informazione
e documentazione scientifica (Sids)
che, istituito nel  1975, gestisce un si-
to internet di informazione sui far-
maci, fa formazione, pubblica riviste
specializzate per medici e farmacisti
oltre a opuscoli informativi  di base
su temi di interesse generale. L'ulti-

ma pubblicazione è un opuscolo sul-
l'influenza aviaria in distribuzione in
questi giorni in tutte le farmacie reg-
giane.

Inoltre c'è l'attività di consulenza
ai due siti web di e-commrce  Sa-
ninforma e Futurfarma. da poco isti-
tuiti. Dal 1998 il Comune ha affida-

to a Fcr la gestione, in convenzione
con Rete, Act, Istituti e cooperative
sociali, di servizi alla persone. Si trat-
ta soprattutto di servizi diurni do-
miciliari e residenziali, di trasporto e
di distribuzione pasti per anziani e
disabili, di accoglienza per minori e
madri in difficoltà. Servizi che FCR
gestisce per conto del Comune 

Quali sono i suoi progetti, co-
me vede il futuro di FCR ?

Come Consiglio di Amministrazio-
ne stiamo facendo incontri di ap-
profondimento su tematiche e pro-
blemi dell'azienda in funzione della
elaborazione del Bilancio consunti-
vo 2005 e preventivo 2006. Sono in
programma altri incontri con l'Am-
ministrazione comunale  che ha
funzioni di indirizzo, oltre che di con-
trollo politico e amministrativo, del-
la nostra azienda. E' quindi ancora
presto per preannunciare progetti a
lunga scadenza.  Da parte mia pos-
so dire che Fcr è un' azienda storica
che negli anni ha saputo svilupparsi
e adeguarsi ai tempi e alle nuove esi-
genze  rimanendo aderente al suo
mandato. Il mio obiettivo è quello di
continuare su questa strada, favo-
rendo lo sviluppo di Fcr secondo li-
nee che garantiscano  sempre più
l'efficienza e l'efficacia dei servizi
erogati, nell'interesse della colletti-
vità.

Il rapporto con i clienti, quali
sono ancora i punti critici e qua-
li invece avete migliorato?

Il rapporto con i clienti delle far-
macie - ma più in generale con i cit-
tadini tutti che accedono ai nostri
servizi (siano essi utenti del Sids o dei
servizi assistenziali che gestiamo per
conto del Comune) - è per noi mol-

to importante. Pertanto l'attenzione
alla loro opinione, la ricerca della
maggiore soddisfazione delle ri-
chieste e delle esigenze è un obiet-
tivo centrale e costante. Nelle far-
macie, ad esempio, abbiamo elabo-
rato e diffuso, in collaborazione
con i privati e con l'ordine dei far-
macisti, una "Carta dei servizi" per
"migliorare insieme nel tempo" (co-
me  cita il testo della Carta) e po-
tremmo continuare su questa strada
sviluppando studi e indagini di sod-
disfazione tra i cittadini utenti dei
servizi.

Nel contesto nazionale, come si
colloca la realtà di FCR ? è un
punto di eccellenza per la nostra
città?

Fcr è certamente un punto di ec-
cellenza per la nostra città: lo è per
la sua storia straordinaria, iniziata
più di cento anni fa con la prima far-
macia comunale in Italia, nata per
fornire  farmaci a tutti i cittadini reg-
giani, anche ai più indigenti. 

Una storia tutta "reggiana", figlia
di quel riformismo dei primi del '900
che, qui più che altrove, ha promos-
so e realizzato quei principi di soli-
darietà e cooperazione che sono sta-
ti la base della nostra cultura,  del no-
stro sviluppo e del nostro stato so-
ciale. 

Una storia, che ha fatto scuola in
Italia, dove le farmacie comunali si
sono presto diffuse su tutto il terri-
torio. Fcr è dunque un punto d'ec-
cellenza per il suo passato, ma è an-
che una importante realtà del pre-
sente. E' tra le prime - se non la pri-
ma - nel panorama italiano per ca-
pacità d'innovazione e originalità di
proposte. La presenza del Servizio di
informazione e documentazione del
farmaco che accompagna la più tra-
dizionale attività di distribuzione e
di vendita, integrandola e qualifi-
candola, così come la assunzione di
funzioni nel campo della prestazio-
ne di servizi alla persona, ne fanno
una realtà del tutto particolare e pro-
babilmente unica. 

Quali sono i progetti delle Far-
macie a breve e a lungo termine ?

Fcr, come dicevo, si muove in un
ambito di grande complessità. Sulla
spesa farmaceutica italiana si con-
centrano infatti attenzioni e critiche
che la indicano spesso tra le cause
principali dei  "mali" della spesa sa-
nitaria nel nostro Paese . Natural-
mente non è così. Altre sono le voci
che incidono di più sul costo della sa-
nità  nazionale. Ma noi, al di là di
questa campagna, siamo d'accordo,
anzi lo promuoviamo da tempo, su
un uso corretto del farmaco che però
salvaguardi il cittadino e non lo pe-
nalizzi. I nostri progetti puntano
quindi sempre di più sulla qualità del
servizio che eroghiamo, anche at-
traverso tecnologie più moderne ed
efficienti, implementando la gamma
delle nostre prestazioni quale presi-
dio socio sanitario sul territorio, per
dare  servizi sempre migliori ai no-
stri utenti.  

Incontro con Mariella Zanichelli, che dopo 34 anni all’interno dell’amministrazione co-
munale, è stata eletta presidente delle FCR. Il suo programma a breve e a lungo termine 

LA PRIMA DONNA ALLA GUIDA DELLE FARMACIE RIUNITE

Mariella Zanichelli
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Ing. Silvano Davoli 
Dirigente Unieco

La prima vela del veliero di
Santiago Calatrava sta per esse-
re issata sull'albero maestro.

A ben guardare gli alberi sa-
ranno tre: sono infatti tre le tor-
ri di sollevamento che, in via
provvisoria, verranno innalzate
per portare in quota il grande
arco che, per mezzo di numero-
se funi di sostegno, sosterrà l'e-
sile impalcato stradale permet-
tendo al ponte di scavalcamen-
to di autostrada e TAV di supe-
rare la ragguardevole "luce"
(distanza tra gli appoggi) di 221
metri.

Le discussioni sull'opportunità
di costruire un'opera di tale im-
portanza sembrano affievolirsi
per lasciare il posto alla curio-
sità e all'attesa di vedere e ca-
pire veramente come sarà, in di-
mensione reale, l'infrastruttura

che certamente segnerà in mo-
do prepotente il passaggio dal-
la nostra città, una città che, fi-
no ad oggi, ha sempre fatto ben
poco per valorizzare la propria
visibilità e per proporsi non più
solo come un grande paese do-
ve l 'essenza di capoluogo di
provincia è intesa più come pre-
rogativa amministrativa che sta-
tus metropolitano.

Con le opere di Calatrava (per-
mettetemi, per capirci, di chia-
mare in questo modo l'insieme
delle nuove infrastrutture cui è
demandato il compito di ridise-
gnare completamente il volto
anonimo della zona nord) Reg-
gio ha fatto qualcosa di decisa-

mente inusuale, non solo nella
dimensione ma soprattutto nel-
la qualità: Reggio ha pensato in
grande.

Reggio decide quindi di alza-
re la testa, di autocelebrarsi, di
proporsi al mondo per cercare
di non essere più solo la città
"vicina a Parma" (quante volte
all'estero ho dovuto a malin-
cuore descrivere la mia colloca-
zione geografica prendendo a
prestito la fama dei nostri vici-
ni!), ma una città che crede fer-
mamente nella propria forza,
nell'intelligenza dei suoi uomi-
ni e nella solidità della propria
economia.

Con queste opere Reggio
smette di nascondere le proprie
ricchezze sotto il materasso, le
ostenta al mondo e decide, per
la prima volta, di usarle per in-
vestire su se stessa: la città che
ha da sempre saputo produrre
molto bene, ma lasciato spesso
ad altri le più redditizie fun-
zioni di vendita, entra in cam-
po in prima persona, abbando-
na i panni contadini ed indossa
l'abito della festa per affac-
ciarsi direttamente al mercato;
dichiara pubblicamente di ave-
re imparato che per vendere i
propri straordinari prodotti è
necessario supportarli con stru-
menti di marketing, dotarsi di
un marchio e di un "logo" che
possano garantire ai nostri va-
lidi imprenditori un valore ag-
giunto sul quale, a differenza
dei nostri vicini d'oltr'Enza, non

hanno fino ad oggi po-
tuto contare.

Le opere di Calatrava
rappresentano un for-
te segnale di  svolta
culturale:  a me ap-
paiono come il simbo-
lo di una decisa inver-
sione di tendenza ri-
spetto alle scelte am-
ministrative che hanno
fino ad ora caratteriz-
zato la vita pubblica
della nostra città: scel-
te spesso sottotono,
mai troppo osate, figlie
del la preoccupazione
di ostentare una forza
di cui forse non si ha
piena convinzione,
piuttosto che di  un
sotti le "understate-
ment", comportamen-
to che comunque pre-
suppone piena coscien-

za del proprio valore.
Credo, e mi riferisco ovvia-

mente alla maggioranza dei cit-
tadini reggiani, che la città non
abbia ancora piena consapevo-
lezza dell ' importanza dell 'e-
vento a cui ci capita di assiste-
re: solo chi ha visitato la mostra
Km 129, recentemente allestita
dal comune in Piazza Prampoli-
ni, ha avuto l'opportunità di
meglio comprendere le dimen-
sioni dell'intero progetto; solo
chi è passato a fianco del pon-
te in costruzione comincia a ca-
pire cosa vuol dire "vela" di Ca-
latrava. 

Sono certo che quando l'arco
principale sarà sollevato in quo-

ta ed il primo ponte diventerà
vis ibi le realtà,  aumenterà di
molto la schiera dei fan di Cala-
trava; forse solo allora, abban-
donato il tipico scetticismo reg-
giano verso ogni forma di novità
e dimenticati schieramenti ideo-
logici poco produttivi, si potrà
valutare con serenità la prima

grande opera del l ' ingegnere
spagnolo in terra reggiana. 

Mi sono soffermato volentieri
su questi aspetti socio-culturali,
ispezionati in modo analitico
ma denunciati con provocatoria
consapevolezza, perché credo
che la città delle teste quadre
reggiane, gente onesta, figli di

contadini seri e laboriosi, meri-
ti nel panorama italiano una col-
locazione di maggior peso di
quanto oggi non le si riservi; le
opere di Calatrava sono uno
strumento decisivo verso questa
direzione.  

Nell'attesa di poterlo ammira-
re nella sua maestosa comple-

> Urbanistica

Il progettista delle strutture del Cavalcaferrovia  di Ospizio
ci illustra gli aspetti tecnici e non solo, della grande opera del-
l’architetto spagnolo. La prima vela sta per essere ultimata

L’architetto Calatrava e il sindaco Delrio in visita al cantiere 
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tezza, soffermiamoci ad assi-
stere a questa fase transitoria di
assemblaggio in cantiere degli
elementi prefabbricati in stabi-
limento: eventi come questo, a
Reggio, capitano raramente per
cui conviene gustarci la lenta
ma costante crescita del ponte,
leggendone le interessanti ca-
ratterist iche architettoniche
che, mai come in questo caso,
coincidono con le scelte strut-
turali. 

Se questa duplice valenza è in-
confutabile per il ponte, è cer-
tamente meno necessaria per
opere come la stazione o il ca-
sello autostradale, ma il perso-
naggio in esame appartiene a
quella schiera di progettisti che
pensano le proprie opere come
originali  soluzioni strutturali
che, per pulizia e respiro, di-
ventano, in modo indivisibile, le
caratteristiche architettoniche
stesse; Calatrava è insieme in-
gegnere ed architetto ed en-
trambe queste sue anime ven-
gono parimenti alimentate ed
esaltate, per ottenere soluzioni
originali ma sempre equilibrate,
non mai sforzate od eccessive,
tali per cui l'una sovrasti l'altra;
penso si possa definire il suo
modo di progettare "armonia

strutturale", per utilizzare vo-
caboli che richiamano equili-
brio e semplicità, rigore e na-

turalezza. Un ponte è una strut-
tura pensata per sostenere cari-
chi mobili e sostenersi (il peso

proprio del ponte è un carico
molto importante ed è costan-
temente presente) e nasce come
opera funzionale al  supera-
mento in quota di luci di una
fissata dimensione; la luce quin-
di, dato iniziale imposto dagli
ostacoli da superare, è l'ele-
mento che determina ed in-
fluenza la scelta progettuale,
sia nella forma che nei materiali
da utilizzarsi.

Tra le possibili soluzioni pro-
gettuali, necessariamente tutte
avrebbero dovuto prevedere un
disegno finalizzato a sorregge-
re la carreggiata stradale me-
diante funi appese ad elementi
portanti (eventualmente anche
ad altre funi principali, come ad
esempio nel Golden Gate di San
Francisco o lo stesso ponte sul-
lo stretto di Messina); la scelta
di un impalcato "portato" per-
mette di ridurne al minimo le
dimensioni in altezza, con la ri-
conoscibile volontà del proget-
tista di portare la carreggiata a
sembrare una sottile lama so-
spesa nel vuoto: la scelta del pi-
lone centrale sagomato ad arco
è dovuta all'innegabile impatto
visivo che tale elemento por-
tante impone a chi percorre la
sede autostradale e la l inea
TAV; una scelta strutturale, l'ar-
co, in sé non particolarmente
originale, ma quella che meglio
risponde alla volontà del pro-
gettista di segnare l'arrivo in
città, di costruire la nuova "por-
ta" di Reggio, un segno forte
che si distingue in un ambiente
troppo uniformemente banale.  

Le caratteristiche strutturali
diventano invece part icolar-
mente originali ed ardite nella
scelta di un unico "pilone ad ar-
co" portante centrale che da so-
lo sorregge tutto l'elevatissimo
carico verticale;  tale pi lone,
(termine tecnico che identifica
la struttura portante sagomata
ad arco) ha sezione ottagonale

aperta con dimensioni variabili,
via via crescenti verso l'alto fi-
no ad un massimo di 5,20 metri
in larghezza; la particolare sa-
gomatura è studiata per massi-
mizzare la rigidezza orizzonta-
le e quindi contrastare l'impat-
to ribaltante del vento e dei ca-
richi sismici. L'altezza del pon-
te, misurata nel suo punto più
alto, sarà di circa 57 metri dal
piano autostradale. 

L'arco sostiene, per mezzo di
58 coppie di funi in acciaio, un
unico cassone centrale di soste-
gno della carreggiata; questa
viene realizzata mediante co-
stole che si aprono a sbalzo sul
cassone stesso; la carreggiata
stradale, a due corsie per senso
di marcia, è completata dalle pi-
ste pedonali-ciclabili protette
da opportuni guard-rail e da
barriere anti-lancio sagomate a
virgola per un dolce raccordo
con la struttura della pavimen-
tazione, fino a raggiungere la
dimensione totale di 25,60 me-
tri; il fondo delle corsie ciclo-pe-
donali è previsto in vetro per fa-
vorire un'eccitante sensazione
di sospeso nel vuoto. 

Un obbiett ivo progettuale
raggiunto è quello della snel-
lezza della carreggiata: l'altez-
za massima del cassone centra-
le, in sostanza "lo spessore"
del ponte visibile dall'autostra-
da, è di 2,3 metri, circa l'1% ri-
spetto alla lunghezza di 221 me-
tri.  

Ma sarà l'illuminazione not-
turna che garantirà all'opera il
migl ior effetto scenografico:
l'illuminazione dei soli elemen-
ti strutturali isolerà il ponte
dal contesto ambientale circo-
stante con un emozionante ef-
fetto di sospensione nel vuoto. 

Nelle foto : il ponte di scavalca-
mento autostradale e TAV: il cantiere
di costruzione ripreso da diverse an-
golazioni

REGGIO E LE VELE
DI CALATRAVA 

Urbanistica  >
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Dr. Enzo Musi
Sindaco di Canossa 

Per chi viaggia dalle città della Pia-
nura Padana, verso gli Appennini lun-
go il Torrente Enza, l'improvviso ap-
parire dei maestosi castelli di Canos-
sa e di Rossena e della splendida Tor-
re di Rossenella annuncia l'arrivo nel
Comune di Canossa.

Canossa è un comune vasto come
superficie ma relativamente poco abi-
tato; si tratta di un territorio molto va-
riegato, la cui frazione più importan-
te, il capoluogo Ciano d'Enza, è po-
sto in pianura a 200 mt sul livello del
mare, mantre il resto del comune su-

pera spesso i 400 mt con rilievi che
raggiungono i 600 mt.

Il territorio comunale si può ideal-
mente suddividere in 4 grandi aree: la
zona dei Castelli, la vallata del tor-
rente Enza, il capoluogo e le frazioni
collinari con i caratteristici borghi.

Ognuna di queste zone ha caratte-
ristiche storiche, ambientali ed eco-
nomiche ben definite.

La zona dei Castelli dal punto di vi-
sta storico e ambientale è oggettiva-
mente unica, in pochi chilometri si
concentrano monumenti storici di
importanza assoluta.

Il valore immateriale di ciò che ha
rappresentato nel corso dei secoli il
Castello di Canossa collocato sull'im-
ponente rupe supplisce ai danni che
gli uomini e il tempo hanno arrecato
al castello stesso. In ottimo stato di
conservazione invece si trova il castello
di Rossena collocato sul crinale e dal-
la cui sommità è possibile ammirare
un panorama unico che va dalla dor-
sale Appenninica alle Prealpi. Di fron-
te al Castello sono in fase di ultima-
zione i lavori di consolidamento e ri-
strutturazione della torre di Rosse-
nella, acquistata con scelta lungimi-
rante alcuni anni orsono dal Comune.
Ai piedi della torre la Riserva Natura-
le di Campotrera, antica cava da cui
con grande fatica fino agli anni '50 si

estraevano materiali lapidei usati so-
prattutto per le massicciate stradali e
ferroviarie e dal '99 Area Protetta Re-
gionale tutelata dal Comune, ricom-
presa in un Sito di Importanza Co-
munitaria per la valenza geologica,
naturalistica e testimoniale che la ca-
ratterizza rendendola unica.

La bellezza e il fascino di queste zo-
ne attirano sempre più numerosi i vi-
sitatori che possono essere accolti da
strutture recettive che offrono un cen-
tinaio di posti letto, all'interno del Ca-
stello di Rossena e nei Bed & Break-
fast recentemente aperti.

La zona posta lungo il Torrente En-
za è particolarmente importante dal
punto di vista turistico e ambientale:
l'intera vallata si caratterizza come
territorio privo di insediamenti pro-
duttivi o residenziali di consistenza ta-
le da compromettere la bellezza del
fiume e delle aree circostanti. Con la
collaborazione dei privati e della Co-
munità Montana nel corso del 2006
realizzeremo alcuni interventi mi-
gliorativi delle aree e delle attrezza-
ture destinate alla recettività estiva
sull'Enza, nella prospettiva di far tor-
nare l'Enza "il mare" dei Reggiani. La
frazione capoluogo,  Ciano d'Enza, ha
caratteristiche diverse dal resto del
territorio: è punto di arrivo della fer-
rovia e sede del Municipio e di tutti i

servizi principali, vi sono insediate le
principali attività industriali e pro-
duttive del Comune ed in questi ulti-
mi anni è in corso un significativo in-
cremento di insediamenti residenzia-
li. Dal punto di vista economico Cia-
no si caratterizza per la vendita di pro-
dotti legati ai mobilifici e ai comple-
menti d'arredo e numerosissimi sono
i reggiani e i parmensi  che soprat-
tutto il sabato e la domenica riem-
piono gli ampi piazzali della zona
commerciale.

Il centro storico di Ciano è stato og-
getto in questi anni di importanti in-
terventi di riqualificazione urbana po-
sti in essere dal Comune ed ora si pre-
senta come un luogo gradevole arti-
colato su due piazze attorno alle qua-
li si sviluppano la vita sociale e le quo-
tidiane attività commerciali del pae-
se. Nel capoluogo è situata anche l'a-
rea archeologica di Luceria che il Co-
mune intende valorizzare ai fini turi-
stici e didattici.

Numerose poi sono le frazioni del
Comune, caratterizzate ancora oggi
dall'attività agricola, luoghi di resi-
denza per chi vuole abitare lontano
dal traffico e dal rumore, dove spes-
so è presente una forte vita associa-
tiva.

segue a pagina 12 

dossier
CANOSSA
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Coordinate Cartesiane: X 1611813 - 
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Popolazione residente n. 3525 (al 12/12/05)
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Borzano
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LA SCHEDA

STORIA E NATURA IN ARMONIA CON IL FUTURO
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DOSSIER CANOSSA

Sindaco
MUSI ENZO
Bilancio - Finanze - Affari Generali 
Servizi Sociali e Sanità - Collegamento 
altre Istituzioni 
Edilizia e Urbanistica Patrimonio - 
Corteo Storico - Sicurezza

Vicesindaco
GIBERTINI IVO
Lavori Pubblici - Collegamento Frazioni
Rapporti Internazionali - Pubblica 
Istruzione - Trasporti

Assessore  
GALAVERNA IVAN 
Verde Pubblico - Parchi e Arredo Urbano
Attività estrattive - Sport

Assessore
GRASSI MARCO 
Comunicazione e partecipazione 
Giovani - Cultura - Turismo - Personale

Assessore (esterno) 
VIRGILLI LORENA
Attività Produttive - Ambiente -   
Integrazione sovracomunale servizi

Enzo Musi, Alfredo Gennari, Ivo Gibertini, Marco Grassi, Geo Lorenzo Saccardi,
Gino Boschi, Luca Pappani, Sergio Carapezzi, Ivan Galaverna, Lara Zambernardi,
Gianni Pera, Katia Cervi, Fernando Cavandoli, Alberto Bizzocchi, Antonio Ve-
raldi, Ferrari Maurizio Giuseppe, Natascia Cammisuli

Andare a Canossa - Gennaio 1077
Omaggio a Lino Lionello Ghirardini 

Sabato 28 e domenica 29 Gennaio le Contrade del Corteo Ca-
nossano e l'Istituto superiore di Studi Matildici con il patrocinio del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Comune di Canos-
sa rievocano i giorni del Perdono e commemorano l'anniversario del-
la morte del Professor Lino Lionello Ghirardini, studioso di storia ma-
tildica e cittadino onorario di Canossa.

Sabato 28 Gennaio alle ore 16 presso le sale del Castello di Ros-
sena il Professor Glauco Maria Cantarella, docente di storia me-
dioevale e istituzioni politiche medioevali all'Università di Bologna,
presenterà il libro "Il Sole e la Luna. La Rivoluzione di Gregorio VII
Papa. 1073-1085" e le Contrade del Corteo Canossano rievocheranno
in costume l'episodio del Perdono.

Domenica 29 Gennaio alle ore 16 presso le sale del Castello di
Rossena il Dottor Gino Badini, Direttore dell'Archivio di Stato di Reg-
gio Emilia e la Professoressa Clementina Santi, Assessore alla Cul-
tura della Comunità Montana dell'Appennino Reggiano presente-
ranno una memoria del Professor Ghirardini a un anno dalla sua
scomparsa. Al termine la regista del Corteo Storico Canossano, Clau-
dia Campani, nelle vesti di Matilde di Canossa, leggerà alcuni testi
tratti dalle opere del Prof. Ghirardini.

In caso di mal tempo la manifestazione si terrà presso la Sala Con-
siliare della Residenza Municipale.

Lino Lionello Ghirardini davanti al Castello di Canossa.
Disegno di Mario Bertolini

ILIL CONSIGLIO CONSIGLIO 

ORARIO APERTURA UFFICI AL PUBBLICO
dal 5 Settembre 2005 al 17 giugno 2006

ANAGRAFE - COMMERCIO - RAGIONERIA - SEGRETERIA - 
TECNICO - AMBIENTE - MANUTENZIONE - TRIBUTI -
ASSISTENZA - SCUOLA - POLIZIA MUNICIPALE*

Lunedì 10,30 - 13,00
Martedì 7,45 - 13,00  / 14,30 - 17,30
Mercoledì 10,30 - 13,00
Giovedì 7,45 - 13,00
Venerdì 7,45 - 13,00
Sabato 7,45 - 13,00

* LA POLIZIA MUNICIPALE
compatibilmente con gli adempimenti d'ufficio, assicura la
presenza nelle seguenti giornate:

- martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 9,30
- sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00

CENTRO CULTURALE POLIVALENTE

martedi:    9,00 - 13.00
giovedi :     9,00 - 13.00
sabato :      9,00 - 13.00

BIBLIOTECA COMUNALE
lunedì 14.00 - 19.00
mercoledì            14.00 - 19.00
venerdì 14.00 - 19.00
sabato 9,00 - 13.00

segue articolo Sindaco

Questo territorio è caratterizza-
to dai borghi storici e dalla pre-
senza di numerose "case torre" ri-
cordo dell'insediamento urbano
dei secoli scorsi, oggi in gran par-
te oggetto di splendidi recuperi.

Nel territorio comunale nume-
rosi sono i ristoranti di ottima qua-
lità che propongono ai clienti i
piatti tipici della cucina reggiana.

Molto importante è la produ-
zione del parmigiano reggiano in
particolare "qualità montagna" e
dei salumi tipici che è possibile ac-
quistare nei negozi del posto o di-
rettamente nei caseifici o nelle lat-
terie sociali della zona. Concludo ri-
cordando l'associazionismo e il vo-
lontariato che sono molto attivi nel
nostro comune, punto di riferi-
mento anche per le comunità del-
le frazioni del territorio e segno di
un forte attaccamento alle proprie
radici e alla propria terra.

LALA GIUNTGIUNTAA

GIUNTA E CONSIGLIO ALLA GUIDA DEL COMUNE
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TORRE DI ROSSENELLA 
UN BENE  DI STRAORDINARIO INTERESSE 

DOSSIER CANOSSA

Tanti sono gli sforzi e tante so-
no le risorse che l'Amministrazio-
ne comunale ha investito nell'area
matildica per eccellenza.

La torre di Rossenella è situata
a nord-ovest del Borgo di Rosse-
na: imponente nella sua comples-
sa struttura assorbe l'attenzione
del turista e l' interesse dello stu-
dioso.

Si affaccia verso la valle del-
l'Enza al limite di una scoscesa e
bruna roccia vulcanica ofiolitica.

Guardiola di avvistamento e se-
gnalazione dei Castelli di Rossena
e di Canossa, in collegamento se-
gnaletico con le altre strutture
dello scacchiere fortificato matil-
dico. Significativo il suo ruolo
d'origine; importante il suo recu-
pero a nove secoli dalla disgre-
gazione della potenza canossana.

La Torre di Rossenella si pone
come prototipo degli analoghi
manufatti in area canossana. 

Il paesaggio canossano possiede
una specifica identità, caratteri-
stica, che rappresenta la sintesi
percettiva di una complessa ed
equilibrata interrelazione tra

componenti naturali e storico cul-
turali.

Bene di straordinario interesse
per il quale l'Amministrazione si
è impegnata in questi anni atti-
vandosi per il suo riuso asse-
gnandone una funzione attuale
che ne garantisca la conservazio-
ne nel tempo.

L'acquisto da parte dell'Ammi-
nistrazione Comunale dell'edificio
storico della Torre di Rossenella e
dei terreni su cui soggiace è av-
venuta all'inizio del 2001, com-
portando una spesa di circa
70.000,00 euro con contributi del-
la Regione Emilia Romagna, del-
la Comunità Montana dell'Ap-
pennino Reggiano e della Provin-
cia di Reggio Emilia.

Il Primo stralcio dei lavori ha im-
plicando un investimento  di eu-
ro 310.000,00 sul quale la Regio-
ne Emilia Romagna nel 2001 ha
concesso al Comune un contribu-
to.

I lavori sono iniziati nel 2003,
tramite il montaggio di una tele-
ferica che consentisse l'accesso al
cantiere senza rovinare la pre-

giata zona circostante.
Questo primo lotto di lavori ha

permesso il consolidamento stati-
co della Torre.

In contemporaneo, di fronte al
CampoSanto ad essa sottostante,
è stata realizzata l'area di sosta
con acquisizione di nuove aree e
rinverdimento a mezzo del Pro-
gramma Investimenti 2001-2003
della Regione Emilia Romagna,
Assessorato Ambiente, Servizio
Parchi e Risorse Forestali, per un
importo totale di 54.000,00 euro
con un contributo del 90%.

Il Secondo stralcio iniziato nel
Novembre 2005, prevede il recu-
pero funzionale interno della Tor-
re che ha implicando un investi-

mento  di euro 300.000,00 sul
quale la Regione Emilia Romagna
ha concesso al Comune un contri-
buto.  Tre saranno i piani interni
alla Torre, quelli originali, che
permetteranno l'osservazione da
vicino delle antiche strutture.

Sarà possibile la visita anche in
cima alla Torre con i dovuti ade-
guamenti alle norme per la sicu-

rezza.
Nel 2005 sono pervenute altre

nuove risorse con il Programma di
Sviluppo Locale Provinciale - Ob-
biettivo 2, 2000/2006 Asse II Mi-
sura 2.2 "Valorizzazione della Ri-
sorsa Montagna" di 40.000,00 eu-
ro complessivi, finanziati al 50%
in cui sono previste opere com-
plementari alla funzionalizzazio-
ne della Torre di Rossenella e con

il "Piano d'Azione Ambientale"
della Provincia di Reggio Emilia,
2004 - 2006 finanziato al 75% su
di un importo complessivo di
50.000,00 euro per la Realizza-
zione di un Punto di Promozione
della Rete Natura 2000 collinare. 

Questi ultimi finanziamenti per-
metteranno l'acquisizione di un'a-
rea adiacente alla Torre per l'ese-
cuzione dei lavori di un cammi-
namento che condurrà alla me-
desima, l'allestimento degli in-
terni e la realizzazione di depliant
divulgativi e di quadri che descri-
veranno la storia del restauro
della Torre.

Ogni singolo intervento è stato
ed è tuttora monitorato dalla So-
printendenza della Regione Emi-
lia. Si auspica che entro la fine
2006 i lavori possano essere ulti-
mati per permettere alle persone,
di ammirare la bellezza dei nu-
merosi monumenti che rendono
unico il patrimonio del nostro ter-
ritorio.

Il Comune di Canossa ha recente-
mente acquistato un'importante im-
mobile nel capoluogo da destinarsi
a centro diurno.

È stata una scelta importante di-
retta ad ampliare il servizio a di-
sposizione della popolazione anzia-
na residente nel comune.

Nel corso dell'anno 2006 si prov-
vederà alla redazione dei progetti
preliminari ed esecutivi, al finanzia-
mento e alla successiva realizzazio-
ne dell'opera.  In questa fase è mol-
to importante precisare la tipologia
del centro che andremo a realizza-
re, infatti nella fase di definizione
degli obbiettivi che vogliamo rag-
giungere con la realizzazione di que-
sta importante opera socio assi-

stenziale stiamo coinvolgendo i me-
dici di base e il distretto socio sani-
tario.

Tutto ciò è fondamentale per rea-
lizzare una struttura che risponda in
modo corretto ai bisogni attual-
mente esistenti e a quelli prevedibili
nel medio periodo.  Anche il volon-
tariato dovrà essere coinvolto perché
il centro diurno dovrà essere anche
un luogo di incontro e di socializ-
zazione. 

Il progetto edilizio ed urbanistico
che seguirà dovrà tener conto del
fabbricato principale e delle aree li-
mitrofe, come il plesso scolatico e la
nuova palestra.

Nella foto la sruttura acquistata
per realizzare il futuro centro diur-

CENTRO DIURNO A CIANO D’ENZA 
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"Ambiente e Infrastrutture tec-
nologiche": questo e' il titolo del con-
vegno, organizzato dal Comune di Ca-
nossa Ente di Gestione della Riserva Na-
turale della  Rupe di Campotrera, che
si è tenuto nella mattinata di sabato 5
novembre  al castello di Rossena, con
la partecipazione di un numeroso
pubblico.

Nell'ambito dell'iniziativa è stata di-
stribuita a tutti i presenti  una specifi-
ca pubblicazione che illustra i criteri
che sarebbe necessario seguire  per fa-

vorire l'inserimento ambientale di al-
cuni tipi di infrastrutture che sono par-
ticolarmente impattanti: innanzitutto
linee elettriche e  pali per telefonia mo-
bile, ma anche strade di penetrazione,
centraline di presa acquedottistica e
apparati fotovoltaici.

L'inserimento ambientale degli ap-
parati fotovoltaici, in particolare, è di-
venuto di grande attualità, in relazio-
ne alle recenti agevolazioni fiscali che
ne favoriscono la diffusione ma che
tuttavia, spesso, devono essere attua-
ti in aree di particolare pregio am-
bientale e paesaggistico.

Il Convegno ha costituito la tappa fi-
nale di un percorso iniziato alcuni an-
ni fa' che ha visto il concorso di  5  Par-
chi e Riserve Regionali dell'Emilia Ro-
magna (Parco Regionale  delle Valli del
Cedra e del Parma, Parco Regionale dei
Sassi di Roccamalatina, Riserva Natu-
rale della Rupe di Campotrera, Parco
Regionale dell'Alto Appennino Reg-
giano e Parco Regionale dell'Alto Ap-
pennino Modenese) nella  realizza-
zione di interventi di mitigazione e di
inserimento ambientale di infrastrut-
ture tecnologiche  situate nel  territo-
rio di  competenza.Tutto cio' e' stato
reso possibile  grazie ai finanziamen-
ti regionali messi a disposizione nel-
l'ambito del  Piano Triennale 2003-2006
sulle  Aree Protette. Il Comune di Ca-

nossa è stato capofila del progetto.
La pubblicazione descrive anche al-

cuni  interventi già realizzati in modo
da visualizzare direttamente i criteri di
intervento.

Il convegno di Rossena e la distri-
buzione della pubblicazione, ha costi-
tuito quindi l'occasione per riunire, for-
se per la prima volta, attorno ad un
unico "tavolo" alcuni dei principali  ge-
stori delle infrastrutture: Telecom,
Enel, Enìa assieme alla Direzione Re-
gionale per i Beni Culturali e Paesag-
gistici, ai  responsabili delle Aree Pro-
tette regionali e gli  Enti Locali.

Il Sindaco del Comune di Canossa,
Enzo Musi ha coordinato la mattinata
cui hanno  partecipato l'Assessore al-
l'Ambiente della Provincia di Reggio
Emilia Alfredo Gennari, il responsabi-
le dell'impatto ambientale della rete
Telecom Paolo Ajolfi, il direttore del
Parco Regionale delle Valli del Cedra
e del Parma, Giuseppe Vignali e di al-
tri qualificati esperti, la dott.ssa Maz-
zitelli in rappresentanza della Dire-
zione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici dell'Emilia Romagna e
l'Assessore Regionale  all'Ambiente Li-
no Zanichelli, ha tenuto le conclusio-
ni. Nell'ambito dell'iniziativa, oltre al
Manuale per l'inserimento ambienta-
le delle infrastrutture tecnologiche, so-
no stati distribuiti anche gli Atti di un
precedente  Convegno su Infrastrut-

ture e Paesaggio
Storico, contenente
i qualificati  inter-
venti di esperti  sul
tema delle  proble-
matiche inerenti il
rapporto tra manu-
fatti tecnologici e
paesaggio tutelato.

Per le sue carat-
teristiche, l'iniziati-
va si inserisce nel-
l'ampio dibattito in
corso riguardante le
problematiche am-
bientali e paesaggi-
stiche inerenti  la
realizzazione delle
opere pubbliche di
comunicazione da
realizzarsi nel terri-
torio italiano, ed in
particolare in quel-
lo reggiano.

Il Manuale, in
particolare, è stato
realizzato in modo
assai operativo, tale
da poter essere di-
rettamente consul-
tato  oltre che dai tecnici anche dalle
maestranze incaricate di eseguire   i la-
vori, in modo da costituire  un utile
strumento di immediata operatività.

Nella foto un  gruppo di escursioni-
sti davanti alla cava piccola della Ri-
serva Naturale Regionale della Rupe di
Campotrera

La "Scuola per la lavorazione Arti-
gianale ed Artistica della Pietra", do-
po alcuni anni di attività corsuali
estremamente positive, è stata istitui-
ta ufficialmente nel 1990 dall'Ammi-
nistrazione Comunale di Canossa, sti-
molata  da un gruppo di appassiona-
ti d'arte locali guidati da Giuseppe Bar-
bieri.

Un "laboratorio" che ha visto negli
anni una continua e crescente parte-
cipazione di allievi di ogni età o pro-
fessione, impegnati con passione e de-
dizione nella crea-
zione di opere a
forte contenuto ar-
tistico: una piccola
"bottega", nel cuo-
re delle terre della
grande Contessa
Matilde, nella qua-
le il "magister" tra-
sferisce tutto il suo
sapere agli "artifi-
ces", che, con virtù,
modestia e sforzo
collettivo trasfor-
mano, mutano ed
elevano  la materia amorfa  ad opera
raffinata ed eccelsa.

Un mix tra arte e artigianato, per
scoprire la storia dell'arte, per riap-
propriarsi dei legami con le tradizioni
tipiche della comunità locale, che de-
ve divenire opportunità non solo di
promozione turistica-culturale  ma
anche produttivo - occupazionale. 

Il  corso di scultura su pietra, viene
organizzato ogni anno, dall'Assesso-
rato alla cultura , da ottobre a maggio:
le lezioni tecniche vengono tenute da
Vasco Montecchi che mette a  disposi-
zione degli allievi la propria esperien-
za pluriennale di scultore, il prof. Fa-
brizio Fontana tiene attualmente i cor-
si di disegno e storia dell'arte; prezio-
so ed indispensabile è stato l'apporto
allo sviluppo della Scuola del sig. Nino

Costi, infaticabile collaboratore, scom-
parso recentemente.

In tutto il territorio del Comune di
Canossa, così come in diversi comuni
della provincia reggiana, sia presso abi-
tazioni private che in luoghi pubblici,
sono documentabili diversi bassorilie-
vi, in pietra, di allievi della scuola Ca-
nossa.

Opere come il monumento al Pe-
trarca, all'inizio della strada che con-
duce al Tempietto (Loc. Selvapiana) de-
dicato al grande poeta, come la copia

scomposta in
sette pezzi del
bassorilievo del
fonte battesi-
male di Canossa
nell'ingresso del
Comune di Ca-
nossa, come le
otto formelle
rappresentative
delle contrade
matildiche e del-
la scena del
" P e r d o n o " ,
esposte all'ac-

cesso pedonale di Piazza Matteotti, co-
me il monumento "Omaggio alla
Montagna", posto nel parco "L. Po-
letti" di S. Ilario d'Enza, sono una te-
stimonianza di un "percorso formati-
vo" destinato a lasciare un segno in-
delebile nel futuro culturale del nostro
territorio. Numerosi sono i riconosci-
menti ottenuti dalla Scuola tra cui in
ultimo in ordine di tempo, il primo e
il terzo posto ottenuto al Concorso per
la realizzazione di un monumento ai
Caduti di tutte le guerre, da collocare
presso l'area parco Villa Di Marzio a Ca-
sina, in modo da rendere omaggio e
promuovere l'impegno e il sacrificio
delle vittime militari e civili che han-
no segnato il secolo appena concluso. 

Nella foto un’opera di Nino Costi “il Perdono”

SCUOLADI SCULTURA
SU PIETRA

UN MANUALE PER L’AMBIENTE 

Copertina della pubblicazione “Im-
patto Ambientale delle Infrastrutture
Tecnologiche nel territorio montano:
criteri di mitigazione percettiva”

DOSSIER CANOSSA

6 Gennaio. 
Ceredolo dei Coppi: "Presepe vi-

vente" con arrivo dei Re Magi; as-
saggi e degustazioni di prodotti ti-
pici

Giugno.
Rossena: "Festa del Solstizio"

Giornate medioevali con gli arcie-
ri di Quattro Castella e la Corpora-
zione Arcieri Storici Medioevali.
Duelli e scontri tra armigeri, tiri da
battaglia, frecce incendiarie e tor-
neo di tiro con l'arco. Assalto alla
Rocca con macchine da guerra. Cu-
cina locale a cena e pranzo. Stand
con prodotti tipici, dimostrazioni di
artigianato locale e banca-
relle varie. Visite guidate al-
la Riserva Naturale e al Ca-
stello di Rossena. A.T. "PRO
CANOSSA"

Votigno: "Ecomercato del
Borgo" eventi culturali e lu-
dici - esposizione, vendita, di-
vulgazione di prodotti natu-
rali e biologici CASA DEL TI-
BET

da Giugno a Settem-
bre.

Ciano d'Enza: Gare di Boc-
ce CENTRO SOCIALE CANOS-
SA

Luglio. 
Pietranera di Vedriano - Ca' Pao-

li: "Rassegna Corale" con Coro Ca-
nossa, Schola Cantorum e altri co-
ri ospiti (nel 2005 è giunta alla XIII
edizione) CORO CANOSSA

Trinità: "Festa del Grano" con
esposizione di attrezzature agrico-
le antiche, cena e ballo con orche-
stra A.T.S. "PRO LOCO TRINITÁ"

Rossena: "Sagra di Rossena" con
bancarelle, stand con prodotti ti-
pici, dimostrazioni di artigianato lo-
cale, cena e balli con orchestra A.T.
"PRO CANOSSA"

Luglio e Agosto.
Ciano d'Enza: animazione musi-

cale e spettacoli vari a cura delle LE
MAGIE DI CANOSSA

Agosto.
Trinità: "Festa della Polenta" 2

serate per gustare in compagnia un
piatto tipico accompagnato da car-
ni e altre pietanze locali, con or-
chestre per ballare A.T.S. "PRO LO-
CO TRINITÁ"

1^ domenica di Settembre.
Ciano d'Enza: "Rievocazione

Storica Canossana" Rievocazione in
costume medievale del "Perdono"
avvenuto a Canossa (nel 2005 giun-
ta alla XV edizione). Affianca la tra-
dizionale Fiera di Settembre con
mostre e bancarelle

Settembre.
Ciano d'Enza: "Festa degli Alpi-

ni" con formazione del corteo e sa-
luto ai caduti davanti ai cippi com-
memorativi, canti e ritrovo presso
la sede del Gruppo di Canossa AS-
SOC. NAZIONALE ALPINI - GRUPPO
DI CANOSSA

Ottobre.
Roncaglio: "Festa della Castagna

e della Nocciola" con degustazio-
ni ed esposizioni di prodotti tipici
ASSOC. "I BORGHI DI RONCAGLIO"

Borzano: "Festa d'Autunno
…della Castagna e del Vino" con
degustazioni ed esposizioni di pro-

dotti tipici C.S.A. BORZA-
NO

Novembre.
Ciano d'Enza: "Fiera di

Novembre" con bancarel-
le varie, mostre e intratte-
nimenti vari, Rassegna Co-
rale d'Autunno con Coro
Canossa, Schola Cantorum,
Corale Parrocchiale e un
Coro ospite (nel 2005 giun-
ta alla III edizione)

Dicembre. 
Cerezzola: "Il Presepe

della Solidarietà" allesti-
mento di presepe a cielo

aperto, degustazione di prodotti ti-
pici cucinati con antiche ricette del
nostro Appennino, inoltre accen-
dendo una candela davanti al pre-
sepe, si contribuirà con l'offerta al-
l'acquisto di materiale e attrezza-
ture sanitarie a favore dei bambi-
ni con problemi di salute.

Iniziative a Canossa 
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RIQUALIFICAZIONE EX FORO
BOARIO PIERINO RICCI - PAR-
CO URBANO BOSCO DELL'IM-
PERO 

L'intervento di sistemazione del
parco urbano "Bosco dell'Impero"
costituisce una importante opera di
potenziamento delle attrezzature ri-
cettive a carattere pubblico all'in-
terno del Comune di Canossa ed è
congruente alla volontà dimostrata
dalla Amministrazione di valorizza-
re l'indotto derivante dalla presen-
za delle vestigia architettoniche e
culturali di epoca matildica in termini
di riconoscibilità e affluenza di visi-
tatori. Il parco si pone come il ne-
cessario e logico prolungamento di

quella zona attrezzata per le attività
pubbliche ora individuabile nel com-
plesso costituito da Piazza Matilde di
Canossa e dall'ex cinema teatro e sue
pertinenze esterne, riorganizzato
funzionalmente come Centro Civico
Polivalente.

In questa ottica l'organizzazione di
un ampio parco urbano, adeguata-
mente attrezzato con tutti i servizi
necessari al suo funzionamento, co-
stituisce una grande ricchezza sia per
la popolazione residente che per i vi-
sitatori attratti dalle manifestazioni
che lì vi si potranno organizzare o
anche semplicemente dalla presen-
za di un luogo fortemente caratte-
rizzato dal punto di  vista naturali-

stico e destinato ad accogliere in spe-
cial modo attività di svago, ludiche
e di ritrovo. In particolare sono sta-
te previste una arena, aree gioco e
sosta per visitatori, un edificio per as-
sociazioni, percorsi attrezzati e nuo-
ve aree parcheggio inserite in un
contesto paesistico ed ambientale
opportunamente potenziato.

Nella primavera del 2002 viene
pertanto redatto un progetto pre-
liminare di riassetto dell'intera area
(che include tutto l'invaso del cor-
po di frana) che prefigura i princi-
pali interventi di ingegneria am-
bientale e riforestazione necessari
a rallentare i fenomeni di degrado.
Nello stesso periodo viene svilup-
pato il progetto relativo alla si-
stemazione della porzione di par-
co riguardante l'area contigua al-
l'abitato: il parco urbano intitola-
to a Pierino Ricci. 

Si è trattato di un intervento di
completa riorganizzazione dei
percorsi e delle zone di sosta, in-
tegrate dalla necessaria dotazione
di tutte le reti impiantistiche ne-
cessarie a supportare adeguata-
mente le necessità future. Gli in-
terventi di maggiore rilievo si sono
concentrati nella realizzazione del-
la nuova arena e della struttura in
legno che completa la dotazione
della zona palco e, sul fronte op-
posto, delle tribune che hanno
una capienza complessiva di 660 i
posti a sedere. Parallelamente è sta-
to adeguatamente arricchito l'ap-
parato vegetazionale attuando un
rinverdimento dell'area.

Il progetto di sistemazione rela-

tivo al 2° Stralcio riguarda una nuo-
va  struttura, con valenza di centro
per le associazioni e per i giovani, si
pone come il necessario e logico
completamento di quella zona at-
trezzata per le attività pubbliche ora
individuabile nel complesso costitui-

to da Piazza Matilde di Canossa e
dall'ex cinema teatro e sue perti-
nenze esterne. In questa ottica, il
nuovo edificio, inserito in un ampio
parco urbano e adeguatamente at-
trezzato con tutti i servizi necessari
al suo funzionamento, costituisce
una grande ricchezza sia per la po-
polazione residente che per i visita-
tori attratti dalle manifestazioni che
lì già oggi si organizzano o anche
semplicemente dalla presenza di un
luogo fortemente caratterizzato dal
punto di vista naturalistico e desti-
nato ad accogliere in special modo
attività di svago, ludiche e di ritro-

vo.
La planimetria dell'edificio è sta-

ta perciò mantenuta molto regola-
re e più compatta possibile, limita-
tamente alla esigenza di potere
creare almeno due salette per Asso-
ciazioni (circa 22mq ciascuna), il lo-

cale più ampio per la nuova sede del-
l'Associazione Alpini (circa 59mq), ed
una sala multifunzionale di maggiori
dimensioni (circa 52mq).  All'esterno
sono previste due aree cortilive: una
di accesso carrabile ed una seconda
di stretta pertinenza della sala mul-
tifunzionale la cui ampia vetrata su
di essa prospetta direttamente.

L'investimento di 1.000.000,00 eu-
ro ha comportato più stralci di lavo-
ri, iniziati nel 2002 che si ultimeran-
no verso la fine del 2006, inizio 2007.

Nella foto a sinistra la planimetria del-
l’intervento, sopra una panoramica del par-
co urbano Bosco dell’Impero

L'intervento di sistemazione dello
storico edificio ha costituito una im-
portante opera di potenziamento del-
le attrezzature ricettive a carattere
pubblico all'interno del Comune di Ca-
nossa. 

La costruzione viene fatta risalire
agli anni 1919-20, su iniziativa di un
gruppo di abitanti del paese, che lo
avrebbero fondato come "Teatro So-
ciale", deputato ad ospitare tutte le
manifestazioni che la comunità di al-
lora andava organizzando. Tra i soci
fondatori c'erano componenti della
banda musicale di Ciano e cittadini ap-
passionati di lirica, drammi, commedie
e farse. In questo modo venivano risolti
i problemi di spazio legati non solo agli
spettacoli, ma anche per le prove del-
la banda musicale e della "Compagnia
Filodrammatica" del paese. Dal primo
dopoguerra in poi funzionò soprat-
tutto come cinematografo fino al
1993, anno in cui l'Amministrazione
Comunale ne decide l'acquisto con la
speranza di poter recuperare un luo-
go interessante per la memoria e l'i-
dentità collettiva della comunità loca-
le, rivitalizzando una potenziale risor-
sa per le esigenze odierne di spazi per
l'aggregazione giovanile e per le di-

verse iniziative culturali,
espositive e turistiche og-
gi presenti nel capoluo-
go. Nell'edificio è stata
prevista la collocazione al
piano terra della Biblio-
teca/Centro Culturale,
dell'Ufficio Turismo (atrio
di ingresso), dello spazio
autonomo per i giovani,
e al primo piano di una
Sala per riunioni, spetta-
coli o proiezioni di 144
posti, cui si aggiungono i
servizi comuni e l'ampio
atrio d'ingresso. Atrio e
sala si configurano so-
prattutto come spazi at-
trezzati polivalenti che
daranno la possibilità, se-
condo le più diverse esi-
genze, di ospitare attività
o eventi (allestimento di
mostre, organizzazione
di riunioni, concerti, spet-
tacoli o proiezioni) pur
mantenendo semplice
l'attività gestionale quo-
tidiana.

L'intervento di proget-
tazione e rifunzionaliz-
zazione dell'ex Cinema
Teatro ha fatto propria la
necessità di creare negli

ambienti ivi ricavabili ap-
positi spazi attrezzati per
raccogliere tutte le fun-
zioni principali del nuovo
Centro Civico del capo-
luogo. 

L'esigenza di realizzare
spazi illuminati con luce
naturale, uscite di sicu-
rezza, ingressi indipen-
denti è stata risolta con si-
stemi organizzati di aper-
ture che lasciano ricono-
scibili i paramenti murari
originari perimetrali, op-
portunamente riqualifica-
ti e consolidati, all'inter-
no dei quali si intravedo-
no, distinte e riconoscibi-
li le nuove strutture.

Per rendere maggior-
mente fruibile il Teatro è
stato predisposto nel re-
tro della struttura una
scalinata che collega il
centro di Ciano al Parco
Urbano Bosco dell'Impe-
ro.  L'investimento di
1.600.000,00 euro  ha
comportato più stralci di
lavori, iniziati nel 2002
che si ultimeranno nel
2006 con la fornitura de-
gli arredi.

Il Teatro è stato utilizzato nel me-
se di Settembre 2005 per un impor-
tante mostra storico documentaria: "La
Croce Rossa nel tempo ... dalle origini
ai giorni nostri ...da sempre al servizio
dell'umanità" allestita dal Comitato Lo-
cale C.R.I. di Canossa con la  collabo-
razione del Museo Internazionale C.R.I.
con sede in Castiglione (MN), del mu-
seo di Campomorone (GE) e di alcuni
gruppi Volontari della Regione Emilia
Romagna. 

Sono stati esposti materiali origina-
li di valenza storica quali: uniformi, do-
cumenti, cartine geografiche, ogget-
tistica, ambulanze d'epoca di fine ot-
tocento,  documenti fotografici e ma-
teriale sanitario  attualmente in uso.

E' stato inoltre possibile per i visita-
tori avere un momento d'incontro nel-
la sala audiovisivi con la triste e scon-
volgente realtà delle mine; un signifi-
cativo video proiettato, mostrava una
missione che la C.R.I. sta svolgendo in
Afganistan ed il lavoro quotidiano che
i volontari specialisti svolgono. Inoltre,
in collaborazione con il Circolo Artistico
"Val d'Enza", è stata organizzata una
mostra di quadri che traggono spun-
to dalle molteplici attività della Croce
Rossa e che ha coinvolto artisti con-
temporanei provenienti da tutta Italia.

Nelle foto l’esterno e l’interno del Teatro

DOSSIER CANOSSA

IL CENTRO CHE CAMBIA
IL TEATRO 

UN PARCO PER I CITTADINI E UNA NUOVA SEDE PER LE ASSOCIAZIONI
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Lo "Spazio 0/3 anni" è un ser-
vizio per bambini da 0 a 36 me-
si, accompagnati da un genitore
o altro adulto di riferimento
con la presenza di un'educatrice.

I bambini iscritti sono suddivi-
si in gruppi secondo l'età: ad
ogni gruppo è assegnato un po-
meriggio o una mattinata di
frequenza in base alle indica-
zioni di preferenza espresse
dalle famiglie.

La finalità educativa princi-
pale dello Spazio "0/3 ANNI" è
sicuramente quella di offrire
opportunità di incontro e so-
cializzazione ai bambini e ai ge-
nitori che li accompagnano.

Dopo il periodo iniziale, de-
stinato alla conoscenza reci-
proca tra i bambini, gli adulti e
gli spazi, le proposte che ven-
gono offerte consentono ai
bambini di sperimentare situa-
zioni e materiali inusuali, accat-
tivanti, che inducono a scoperte,
esplorazioni e connessioni sti-
molanti dal punto di vista per-
cettivo-sensoriale, cognitivo, af-
fettivo e relazionale.

Il sostegno alle relazioni tra
bambini fornisce preziose occa-

sioni di socializzazione, permet-
tendo l'incontro con "l'Altro",
esperienza sempre più rara in un
contesto sociale che privilegia
quasi sempre la scelta del figlio
unico, offrendo la preziosa op-
portunità di potersi confrontare

tra coetanei.
Sono proprio questi scambi

che garantiscono al bambino
informazioni diverse e costitui-
scono nuove esperienze, media-
te dalle conoscenze dei pari e
dalle possibilità di immedesi-
marsi con loro.

Nel non facile percorso per

raggiungere sintonie e buone re-
lazioni tra bambini, è inevitabi-
le che ci si debba incontrare e
confrontare con conflitti e ne-
goziazioni, isolamenti e ritrova-
menti, differenze e similitudini,
avere l'opportunità di struttura-

re competenze come la coo-
perazione e l'integrazione di
più soggettività. 

Lo Spazio "0/3 ANNI" rap-
presenta anche per l'adulto
una felice occasione di con-
fronto e incontro con altri ge-
nitori, che si trovano a fare
esperienze simili alle loro, e
con i quali è possibile condi-
videre anche pensieri e dubbi
educativi, perplessità, senti-
menti d'inadeguatezza, espri-
mendo così una necessità di ri-
trovare e confermare la pro-
pria funzione genitoriale, so-

stenendosi a vicenda nelle situa-
zioni di difficoltà e costruendo
relazioni che, da occasionali,
possono trasformarsi in amiche-
voli e proseguire oltre il mo-
mento dello Spazio.

Nella foto in alto lo Spazio 0-3 anni
- aula giochi

Progetto “Fuoribanco”

STARE INSIEME PER STARE BENE
Tra le diverse attività orga-

nizzate e gestite dal servizio so-
ciale rivestono una significativa
importanza anche i momenti ri-
creativi e di svago rivolti preva-
lentemente agli anziani del no-
stro paese.

Con anche quest'anno come

gli anni scorsi, è stato organiz-
zato in collaborazione con il Co-
mune di S. Polo d'Enza, un sog-
giorno estivo nel mese di giugno
a Villa Marina di Cesenatico che
ha coinvolto 25 anziani del no-
stro Comune. 

Il soggiorno è stato partico-

larmente gradito e, oltre al re-
lax della vita di spiaggia e del-
le passeggiate, sono state mol-
to apprezzate le attività orga-
nizzate e l'accoglienza familia-
re dell'albergo.

Anche per l'inverno sono stati organizzati
due soggiorni:

• Hotel Minerva *** a Pietra Ligure  (Liguria) dal 21
gennaio al 9 febbraio 2006

•  Hotel Barcelo Santiago **** Isole Canarie (Tenerife)
dal 1 marzo al 15 marzo 2006

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all'ufficio
Scuola/Assistenza del Comune entro il 31.12.2005 

(Tel. 0522/878111)

Nel mese di agosto si è inoltre
tenuto il tradizionale pranzo esti-
vo degli anziani che ha registra-
to 180 partecipanti.

L'iniziativa è stata replicata il 6
dicembre ed è stata l'occasione
per scambiare gli auguri di buon
Natale e felice Anno Nuovo.

Mentre per gli Anziani del Ser-
vizio Assistenza Domiciliare si è
tenuta la tradizionale festa Na-

talizia presso le Scuole Primarie di
Trinità, in collaborazione con il
Comitato Comunale Anziani, la
Pro-Loco di Trinità e l'Ammini-
strazione Comunale.

Oltre ad un sentito ringrazia-
mento, si coglie l'occasione per
ringraziare ed augurare buon la-
voro a GUIDETTI LAURA nuovo
Presidente del Comitato

Da alcuni anni il Comune di Ca-
nossa gestisce, in proprio o in col-
laborazione con altri Enti, servi-
zi ed interventi rivolti alla popo-
lazione giovanile.

I settori dell'intervento spa-
ziano dalla promozione sociale e
culturale, al sostegno scolastico
ed alla gestione del tempo libe-
ro.

Per il secondo anno consecuti-
vo, l'assessorato alla scuola or-
ganizza il centro pomeridiano
"Fuoribanco", un servizio di in-
teresse pubblico, istituito per of-
frire un sostegno agli alunni del-
le scuole elementari (fascia d'età

6 - 11 anni) ed alle loro famiglie,
consistente nel far trascorrere
agli alunni il tempo post - scola-
stico in una struttura idonea a far
vivere un'esperienza di socializ-
zazione in una dimensione edu-
cativa, mediante attività di stu-
dio, didattico - formative, espres-
sive, ricreative e ludico - motorie.

Il centro pomeridiano mira ad
offrire, mediante un qualificato
ed organizzato complesso di at-
tività, una serie di strumenti ed
opportunità affinché i bambini
possano impiegare il loro tempo
libero adempiendo agli obblighi
ed agli impegni legati alla fre-

quenza mattutina della scuola,
ma al tempo stesso divertendosi
in un ambiente protetto e sti-
molante sotto il profilo socio -
educativo.

Il principio ispiratore delle at-
tività consiste nella constatazio-
ne dell'importanza d'iniziare a
pensare a progetti complessivi a
lungo termine e non più a inter-
venti frammentari e sporadici.

Il centro è organizzato 4 po-
meriggi alla settimana (lunedì,
martedì, giovedì e venerdì, dalle
ore 13,45 alle ore 16,45) con ser-
vizio mensa, presso la scuola ele-
mentare di Ciano D'Enza. 

DOSSIER CANOSSA

Soggiorni al mare 

I corsi "invernali" organizzati dal Co-
mune di Canossa sono in genere de-
dicati agli antichi mestieri: dall'impa-
gliatura delle sedie alla lavorazione
della pietra e dei vimini. Presso la se-
de dell'Associazione "Borghi di Ron-
caglio", e in collaborazione con l'as-
sociazione stessa, si tiene il corso di im-
pagliatura delle sedie e delle sportine;
presso il Centro Culturale Polivalente
del Comune di Canossa, si tiene il cor-
so della tradizionale lavorazione dei vi-
mini (alla sua IX edizione), e il corso
della Scuola della lavorazione artigia-
nale e artistica della pietra si tiene pres-
so la Sede Municipale per le lezioni di
storia dell'arte e disegno e presso la se-
de della Scuola di Scultura a Rossena
per le lezioni di modellaggio e scultura.

Inoltre, è giunto alla VI edizione il cor-
so di fotografia che vede sia lezione
teorico-tecniche sia uscite sul territo-
rio per la parte pratica.

Da sottolineare la volontà dell'Am-
ministrazione Comunale nel sostene-
re i vari corsi, perché non si perda la
cultura e la "pratica" degli antichi me-
stieri, che hanno dato un'impronta
particolare e fortemente caratteristi-
ca alla tradizione locale artigiana.

Presso la Palestra Comunale di Cia-
no d'Enza, inoltre, si tengono i corsi di
varie discipline sportive: Judo e Yoga
sono presenti ormai da parecchi anni,
mentre dall'autunno 2005 sono stati
avviati quelli di Ginnastica Artistica, Ka-
rate e Pilates.

Corsi organizzati dal comune 

Lo spazio  0/3
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Sovana e Canossa hanno un legame
molto forte che attraversa i secoli: la
prima patria d'origine del monaco Il-
debrando di Sovana poi Papa Grego-
rio VII, la seconda amata sede della
contessa Matilde di Canossa che so-
stenne l'azione riformatrice del Papa
nella tormentata epoca della lotta per
le investiture. Alla fine del 1997 alcu-
ni cavalieri partiti da Sovana per per-
correre a cavallo le antiche vie verdi
d'Europa portarono a Canossa questo
messaggio di amicizia e di pace firma-
to dai Cittadini di Sovana: "Sovana, con
lo spirito del suo grande figlio, Papa
Gregorio VII, vive in Canossa e con l'a-
nimo superbo di Canossa, la grandez-
za della sua missione storica".

Nel maggio 1998 una delegazione di
Canossa ricambiò il messaggio d'ami-
cizia con una visita a Sovana.

Gli scambi di amicizia e di collabo-
razione si sono poi intensificati in que-
sti anni: il 18 novembre 2001 nel Duo-
mo di Sovana è stato siglato un Patto
d'Amicizia tra le due Comunità testi-
moniato dallo scambio di un piatto raf-
figurante Matilde di Canossa e Papa
Gregorio VII; nel maggio 2002 si sono
incontrate alcune classi delle Scuole
Medie dei due Comuni ed i rappre-
sentanti della Comunità di Sovana-So-
rano partecipano ormai da alcuni an-
ni al Corteo Storico Canossano.

Il 27 e 28 settembre 2003 le due Co-
munità si sono incontrata a Sorano e
a Sovana per la firma ufficiale del ge-
mellaggio con un programma ricco di
manifestazioni che hanno coinvolto le

Contrade di Canossa, il Coro Canossa,
l'Avis ed altre Associazioni. All'incon-
tro erano presenti tra le Autorità il Pre-
sidente dell'Archivio di Stato di Reggio
Emilia, dott. Gino Badini, il Vice Presi-
dente della Comunità Montana del-
l'Appennino Reggiano e il Presidente
della Comunità Montana del Fiora.  So-

no stati inoltre letti i messaggi di sa-
luti dei Vescovi delle due Diocesi:
Mons. Mario Meini e Mons. Adriano
Caprioli. I Cittadini di Canossa sono sta-
ti inoltre accolti presso il Monastero

"Janua Coeli" della località Cerreto di
Sorano  dalla Comunità locale eremi-
tico-monastica Carmelitana.  E' stato
un momento molto particolare per tut-
ti specialmente per le parole che la Ma-
dre Superiora ha voluto rivolgere ai
presenti imperniate, appunto, sul si-
gnificato e l'importanza del perdono.

I Cittadini di Canossa hanno recato
in dono alle Monache un cestino di
ostie appositamente preparate delle
Suore del Santuario della Madonna
dell'Olmo di Montecchio. Nell'aprile
2004 una folta delegazione di rappre-
sentanti delle Contrade Canossane e di
cittadini di Canossa accompagnati da
SE Mons. Paolo Gibertini, Vescovo
emerito della Diocesi di Reggio Emilia

- Guastalla e cittadino onorario di Ca-
nossa, si sono recati assieme ad un nu-
meroso gruppo di cittadini sovanesi a
rendere omaggio alla tomba di Matil-
de in San Pietro a Roma. In tale occa-
sione grazie alla preziosa collabora-
zione di Mon. Tiziano Ghirelli i citta-
dini di Canossa e Sovana sono stati ac-
colti nelle sale private del Palazzo Apo-
stolico Vaticano per ammirare il ciclo
pittorico di Giovan Francesco Romanelli

raffiguranti episodi della vita di Ma-
tilde di Canossa. Inoltre il Direttore del-
la Biblioteca Apostolica Vaticana ha
fatto dono a Canossa di una preziosa
riproduzione fotostatica del Codice Va-
ticano 4922 "Vita Mathildis". Il prossi-
mo appuntamento che continuerà le
attività culturali legate a questo ge-
mellaggio è fissato per la primavera
2006 quando i cittadini di Canossa e So-

vana compiranno un viaggio
della memoria che li porterà da
Canossa a Sovana, poi a Roma
ospiti di SE Mons. Angelo Co-
mastri, Arciprete della Basilica
Vaticana, ed in fine a Salerno
dove riposano le spoglie mor-
tali del Papa Gregorio VII. So-
no stati avviati altri contatti con
località legate alla storia ma-
tildica e canossana per prose-
guire questo percorso di ricer-
ca storica e culturale tra cui ri-

cordiamo ad esempio una località au-
striaca estremamente suggestiva ove si
trova una fortezza fatta costruire dal
secondo marito di Matilde Guelfo di
Baviera.

Nella foto a sinistra: contrade Canossa-
ne e cittadini di Canossa in San Pietro da-
vanti alla Tomba di Matilde accompagnati
dal cittadino onorario S.E. Monsignor Pao-
lo Gibertini. A destra, copia fotostatica del
Codice di Donizone (Vaticano 4922) dona-
ta dalla Biblioteca Apostolica Vaticana al Co-
mune di Canossa.

La seconda metà dell'anno mille
rappresenta il momento cruciale che
consegna Canossa ed il suo territorio
all'immortalità storica.

Correva infatti il Gennaio 1077
quando, grazie alla mediazione della
contessa Matilde, all'interno delle
mura dell'imponente maniero di Ca-
nossa, le due grandi potenze domi-
natrici rappresentate da Papa Grego-
rio VII e dall'Imperatore Enrico IV
giungevano ad un compromesso po-
litico universalmente noto come "il
perdono di Canossa".

Un momento cruciale che ogni an-
no rivive la prima domenica di Set-
tembre, in occasione dell'antica fiera,
attraverso una grande rappresenta-
zione scenica,  un imponente corteo
che rappresenta uno straordinario
momento d'incontro di tutte "le gen-
ti" di Canossa, provenienti dalle varie
contrade, che si raccolgono nel capo-
luogo Ciano, rigorosamente in costu-
me medievale, tra musica e balli, pro-
ve di forza, tiro con l'arco, giochi di
bandiere e duelli a cavallo.

Protagonista, oggi come allora,
Matilde, la grande contessa, calata
nelle vesti di un personaggio famoso
dello spettacolo, a riproporre la sua
"fama eterna".

Sono ben oltre 400 i costumanti che
sfilano lungo il viale principale di Cia-
no d'Enza sino al luogo dove avven-
gono le scene fondamentali della rap-
presentazione storica.

Le contrade, sette in tutto, rappre-
sentano diverse zone del territorio di
Canossa. 

• Le Contrade del Rio, che co-
steggiano l'Enza verso Nord e che
comprendono i nuclei abitati più an-
tichi del territorio come Vico, Taver-

ne, Carbonizzo, Sotto-
Rio e Luceria, l'antico si-
to "romano" che anco-
ra oggi offre non pochi
spunti d'interesse per
archeologi, storici e stu-
diosi in genere. Oltre a
nobili, spiccano alcune
specifiche figure di me-
stieri e artigiani tra cui
le cestaie che trovano
proprio lungo le rive
dell'Enza il flessibile sa-
lice, utilizzato per le ti-
piche produzioni di ce-
sti.

• La Corte di Cilia-
num che corrisponde a
Ciano d'Enza, il centro,
la sede operativa del
territorio, il luogo in
cui si svolge gran parte
della vita sociale, cultu-
rale e produttiva del
comune. Tra i perso-
naggi caratteristici si ri-
cordano l'orefice, l'al-
chimista, il lapicida, de-
tentore della tecnica
scultorea che fa riferi-
mento all'Ars Canusina.

• La Contrada di
Cerezzola che si trova
in un importante cro-
cevia tra collina e fon-
dovalle. Qui si trovano
un piccolo oratorio, bel-
lissimo esempio di ar-
chitettura Romanica, ed
un antico mulino ad
acqua la cui presenza si
collega agli antichi me-
stieri dei mugnai e dei
panettieri. Altri perso-
naggi sono le filatrici ed

i falegnami, attività
assai radicate nel ter-
ritorio.

• La Contrada di
Trinità, è il secondo
nucleo abitato del
territorio comunale,
zona centrale nel-
l'ambito di un'area
collinare, in cui si pos-
sono ammirare diver-
si borghi antichi tra
cui Selvapiana, Mon-
chio delle Olle, Pie-
tranera e Vedriano,
con caratteristiche ca-
se a torre. Qui trovia-
mo artigiani della ter-
racotta, fabbri, ma
anche aristocratici,
cardinali e cavalieri.

• La Corte dei Ca-
stelli, che geografi-
camente racchiude il
nucleo canossano dei
castelli: Canossa, Ros-
sena, Rossenella, Cer-
redolo, Cavandola,
Braglie e Casalino,
luoghi collinari, in
parte boschivi e mon-
tagnosi, in cui la sto-
ria ha lasciato mag-
gior segno. Questa
contrada conta nobi-
li, ma anche uomini di
legge e notai.

• La Corte di Mon-
te Staffola, che com-
prende i territori di
Roncaglio, Compiano,
Borzano, Roncovetro
collocandosi all'estre-
mo sud dei siti canos-
sani, territorio mon-

tagnoso, aspro, ma ricco dell'umanità
della gente. Boscaioli, cacciatori, con-
tadini, pastori, mestieri che profuma-
no d'antico. Vanno ricordati i mona-
ci che proprio all'inizio del XII secolo
trovarono in queste terre luogo idea-
le per offrire ricovero, fondando cor-
ti, pievi, e cappelle.

• Nobili di Canossa, ovvero la cor-
te di Matilde, che comprende tutti i
nobili al seguito della Contessa. Fra
questi spicca la figura di Arduino del-
la Palude, fedele e coraggioso uomo
d'arme da sempre al fianco della Gran
Contessa.

Ogni contrada si distingue per pro-
pri colori, per proprie insegne e per
propri personaggi in costume che sim-
boleggiano caratteristicamente tutte
le tradizioni e le tipicità della contra-
da stessa.

I costumi sono il frutto di uno stu-
dio attento e scrupoloso della verità
storica, attraverso un recupero filolo-
gico dei modelli, dei colori, degli ele-
menti di contorno caratterizzanti
ogni personaggio. Un lavoro costan-
te e preciso che ha coinvolto e conti-
nua a coinvolgere diversi artigiani ed
in particolare le sarte, le quali con am-
mirevole abnegazione, hanno dato
"colore ed eleganza" ad un'immane
"opera scenica". 

L'importanza di questo lavoro di
studio e realizzazione è stato ricono-
sciuto anche dalla Soprintendenza per
i Beni Architettonici e per il Paesag-
gio dell'Emilia Romagna che ha volu-
to alcuni di questi costumi all'interno
del rinnovato Museo Nazionale "N.
Campanini" a Canossa.

Nella foto in alto il Corteo storico
canossano, sotto Corteo Storico Ca-
nossano alcune Contrade 

RIEVOCAZIONE STORICA CANOSSANA

GEMELLAGGIO CANOSSA / SORANO - SOVANA
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di Mauro Romoli
V. Pres. La Betulla 

Lo sviluppo è energivoro e il ver-
me solitario dell’economia globale
divora, ogni anno, nove miliardi di
tonnellate di petrolio. Anche gli ap-
petiti della vecchia Europa, vaga-
mente temperati dalla deriva po-
stindustriale, sono piuttosto soste-
nuti e squilibrano le bilance dei pa-
gamenti, con l’eccezione della Fran-
cia, appagata dalle sue centrali nu-
cleari. Proprio in questi giorni il pre-
mier britannico Tony Blair, al quale
hanno fatto eco dichiarazioni dello
stesso tenore provenienti da altre ca-
pitali europee, ha annunciato un rie-
same della politica energetica del Re-
gno Unito. Blair ha parlato di ener-
gia pulita, prendendo a prestito
l’aggettivo dal lessico ambientalista
con una disinvoltura licenziosa, se si

considera che, nel suo discorso, pu-
lito sta per nucleare.

Petrolio, carbone e gas naturale
sono infatti destinati ad esaurirsi e il
nucleare, se si eccettua la serena
spregiudicatezza dei francesi, il rav-
vedimento dell’ultimo Blair e le pa-
role in libertà di qualche replicante,
evoca ancora scenari catastrofici.

Secondo gli scienziati, la cui voce
ricorda fatalmente quella delle “cas-
sandre” che predicono agli scettici le
cose sgradevoli che poi puntual-

mente accadono, il petro-
lio sarà aspirato tutto en-
tro il 2050; entro il 2040,
invece, si esaurirà il meta-
no e poi, entro il 2100, il
carbone. E ancora, nel
2030, se non pesassero for-
midabili pregiudizi, tutt’al-
tro che infondati, contro il
suo impiego, si esaurireb-
be anche l’uranio.

Per limitare il ricorso a
fonti energetiche non rin-
novabili, quali appunto i
combustibili fossili, occorre
adottare su scala planeta-
ria la cultura della sosteni-
bilità, che vuol dire aste-
nersi dal forzare gli equili-
bri degli ecosistemi e con-
servare le opportunità di
scambio equo con l’am-
biente e di crescita per le
generazioni future, impie-
gando solo il “reddito” della natu-
ra e non il suo “capitale”. Un’op-
zione che deve informare le tecniche
costruttive dei sistemi urbani, pie-
gandole alla necessità del rispetto e
del risparmio, rispetto dell’ambien-
te e risparmio delle risorse finite. Per-
ché non possiamo disporre in modo
arbitrario della terra  ipotecando il
futuro dei nostri figli, compromet-
tendone l’habitat con l’emissione ab-
norme di gas serra. Si tratta, allora,
di assumere criticamente e respon-

sabilmente tecnologie e stili di vita
che prediligano l’energia rinnovabi-
le e sostenibile.

Con  una immagine efficace, la cor-
rente più avvertita dell’urbanistica
contemporanea ci invita a prendere
distanze critiche dalla “citta fossile”,
che trae parassitariamente dai sedi-
menti minerali della litosfera,  vale
a dire dai combustibili fossili, sempre
più esigui, la propria forza propulsi-
va, per programmare la transizione
verso la “città solare”, che attinge i

propri consumi energetici da fonti
rinnovabili. La necessità della con-
versione non è unicamente dovuta
alla costrizione ineludibile della scar-
sità, che accorcia il nostro orizzonte,
o al tentativo di ridurre, in un’otti-
ca nazionale, la dipendenza del
paese e di aggiustare la bilancia com-
merciale, ma al dovere di limitare le
emissioni di gas serra, che produco-
no il surriscaldamento del pianeta, e
di inibire la generazione di scorie
non degradabili e tossiche, fenome-
ni che rischiano di far collassare il
mondo. Fra le cassandre inascoltate
c’è Serge Latouche, sorta di econo-
mista pentito che combatte gli ido-
latri del PIL, teorizzando la decre-
scita, perché il computo dei vantag-
gi dello sviluppo ignora le cosiddet-
te diseconomie esterne, cioè il dan-
no ambientale. Latouche denuncia
con le tinte dell’apocalisse e la per-
spicuità dei numeri le drammatiche
conseguenze del cambiamento cli-
matico originato dalla crescita espo-
nenziale delle emissioni di CO2: pa-
re che la terra stia vivendo la sesta
estinzione delle specie (la quinta fu
quella dei dinosauri) al ritmo di cin-
quanta specie al giorno. Per questo
l’umanità raziocinante e responsa-
bile deve scegliere l’energia soste-
nibile, che non inquina l’atmosfera,
l’acqua e il suolo.

Le sfide che ci attendono sono cru-
ciali, perché  le prospettive di esau-
rimento del combustibile fossile ac-
celerano paurosamente i processi di
obsolescenza delle nostre infra-
strutture. Col volgere di pochi de-
cenni tutto ciò che si nutre di car-
bone e di olio minerale sarà reso di-
sfunzionale. E allora dobbiamo co-
minciare a muoverci, perché sul fu-
turo dei sistemi urbani grava l’inco-
gnita della tempestività relativa con
la quale saranno adottate le strate-
gie di conversione all’energia rinno-

vabile. Per incoraggiare questi pro-
cessi, tutti gli attori della scena ur-
bana sono chiamati ad interpretare
sensatamente la propria parte. Il fat-

to che la dimensione del problema
trascenda la nostra volontà non può
offrire un pretesto al disimpegno.
Dobbiamo anche noi muovere qual-
che passo in direzione della città so-
lare, costruire case che riducano
sensibilmente il consumo di energia,
ricalcando le esperienze più avan-
zate. Case che provvedano in buona
misura al proprio fabbisogno gene-
rando esse stesse energia attraverso
fotorecettori e limitando il più pos-
sibile la dispersione. Dobbiamo esi-
gere che la pubblica amministrazio-
ne, verso le case virtuose, abbia una
diversa attenzione, una sorta di po-
litica premiale che promuova atteg-
giamenti emulativi. 

Le immagini che qui proponiamo,

raccolte da tecnici della coo-
perativa La Betulla in viaggio
d’istruzione, si riferiscono a
un insediamento esemplare,
quello di Solar City,  realizza-
to dal governo locale della
città austriaca di Linz con con-
tributi dell’Unione Europea e
la collaborazione di società
cooperative. Solar City di Linz,
insieme al regolamento edi-
lizio del Comune di Barcello-
na e al programma Casa Cli-
ma della Provincia autonoma
di Bolzano costituiscono i
punti di riferimento di un  ap-
proccio responsabile al pro-
blema. Apprezziamo, intanto,
la volontà espressa dalla Re-
gione Emilia-Romagna, dalla
Provincia di Reggio Emilia e
dai comuni di Reggio e di Ba-
gnolo di predisporre un pro-
getto “pilota” che conduca

alla  certificazione energetica degli
edifici. L’imprenditoria consapevole
è pronta a collaborare.

Foto in alto:
Linz - Solar City - Le case a schiera

progettate dall’arch. Richard Ro-
gers. Rivolte a sud, hanno in coper-
tura i pannelli solari e le cellule fo-
tovoltaiche.; 

a sinistra   - Case in linea a basso
consumo energetico progettate dal-
l'arch. Thomas Herzog, con pannel-
li solari in copertura, riscaldamento
centralizzato con pannelli radianti a
pavimento a bassa temperatura, ri-
cambio meccanizzato dell'aria in-
terna;

a destra - particolare dell'impian-
to di riscaldamento della scuola ma-
terna.

Il servizio fotografico è stato effet-
tuato da Urbano Camalatti, della
Coop.va La Betulla

EDILIZIA, NASCE UN PROGETTO “PILOTA” 
PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

I  TECNICI DELLA COOP LA BETULLA HANNO VISITATO L’INSEDIAMENTO SOLAR CITY

Vi aderiscono la Regione Emilia-Romagna, la nostra Provincia e i comuni di Reggio
e Bagnolo in Piano. Il risparmio dell’energia sarà la prossima frontiera urbanistica

Ambiente  >



24 STAMPA REGGIANA > anno IV numero 1 > GENNAIO 2006

di Sarah Grugnetti 

Si è celebrato, nella Sala Tricolore
del Municipio di Reggio Emilia, il
gran finale di "Racconti in viaggio
2005", il premio letterario, que-
st'anno alla sua seconda edizione,
promosso dall'Azienda Consorziale
Trasporti e patrocinato dal Comune
e dalla Provincia di Reggio Emilia.

L'iniziativa,  finalizzata a pro-
muovere la pratica della lettura e
della scrittura tra gli studenti del
biennio delle scuole superiori della
nostra provincia, è venuta coinvol-
gendo un numero sempre più ampio
di giovani reggiani, che nel corso
dell'anno scolastico 2004/2005 han-
no preso parte ai laboratori di scrit-
tura creativa - nel cui ambito è sta-
to loro richiesto di "mettere per
iscritto" quello che ascoltano, ve-
dono, pensano e provano quando
viaggiano in autobus, o su uno dei
treni ACT che collegano i paesi del
reggiano con il comune capoluogo
e le sue scuole -, coordinati dai loro
docenti di Lettere in collaborazione
con il Laboratorio Baobab/Spazio
Giovani Scritture del Comune di
Reggio Emilia.

Nel corso della manifestazione -
alla quale ha partecipato una folta
rappresentanza degli oltre 500 stu-
denti coinvolti nel progetto -, l'as-
sessore alla Scuola del Comune di
Reggio Emilia Iuna Sassi, l'assessore
all'Istruzione della Provincia di Reg-
gio Emilia Gianluca Chierici e il pre-
sidente di ACT Giulio Fantuzzi han-
no premiato gli autori dei trenta rac-
conti più riusciti, selezionati da una
giuria di "specialisti della parola"
(presieduta dallo stesso presidente di
ACT e composta, tra gli altri, dallo
scrittore Giuseppe Caliceti, dal mu-
sicista Massimo Ghiacci dei Modena
City Ramblers, e da alcuni noti gior-
nalisti reggiani) e confluiti nel libro
"Racconti in viaggio 2005", edito da
ACT in seimila esemplari.

I primi tre premi messi in palio da
ACT - che consistono in un buono
per l'acquisto di libri del valore, ri-
spettivamente, di 600, 300 e 150 Eu-
ro, e in un abbonamento annuo ai
servizi di trasporto ACT - sono andati
a:
g Sara Benassi, Chiara Bocconi,

Margherita Cattani, Valentina Di
Pietro, Leonardo Fedi, Daniel Ma-

trick Ferretti, Elena Galli, Giulia
Gianferrari, Francesca Guatteri, Mar-
co Leoni, Luca Poli, Filippo Rabaglia,
Maria Chiara Ragosta, Nunzia Sor-
rentino, Giulia Ugolotti, Cristina
Violi, Chiara Zuccarotto, dell'Istitu-
to Superiore "Silvio d'Arzo" di Mon-
tecchio Emilia, indirizzo Liceo Scien-
tifico, che si sono aggiudicati il pri-
mo premio con il componimento col-
lettivo "Vecchiette in House Music";
g Francesca Guatteri, dell'Istitu-

to Superiore "Silvio d'Arzo" di Mon-
tecchio Emilia, indirizzo Liceo Scien-
tifico, che si è classificata seconda
con "La solitudine sui tram";
g Cristina Violi, dell'Istituto Su-

periore "Silvio d'Arzo" di Montec-
chio Emilia, indirizzo Liceo Scienti-
fico, che si è classificata terza con "Il
viaggio di un sedile".

E' stata inoltre conferita una spe-
ciale "Menzione della Giuria Rac-
conti in viaggio 2005" a Gladun Dz-
venyslava, autrice di "L'autobus dei
sogni", per l'Istituto Professionale
Statale per i Servizi Commerciali e
Turistici Filippo Re di Reggio Emilia",

e ad Andrea Munari, autore di "Sul
tram", per l'Istituto Professionale
Statale Industria e Artigianato Adel-
mo Lombardini di Reggio Emilia".

""Racconti in viaggio" è qualcosa
di più di un "premio letterario", e
del libro che ne trae origine. E' an-
che, e soprattutto, un progetto.
Anzi, tre progetti in uno, perché è
al tempo stesso un progetto di scrit-
tura creativa, un progetto editoria-
le e un progetto di comunicazione",
ha illustrato il presidente di ACT Giu-
lio Fantuzzi.

"Si tratta di un progetto con ca-
ratteristiche particolari - ha prose-
guito Fantuzzi -, per tre ordini di
motivi. Il primo: nasce per iniziativa
di un gruppo d'insegnanti di una

scuola professionale, l'I.P.S.S.C.T.
"Filippo Re" di Reggio Emilia, che
con il loro credo forte non solo so-
no riusciti ad avviare egregiamente
l'iniziativa, ma sono stati poi capa-
ci di estenderla ad altri istituti su-
periori del reggiano, coinvolgendo
un numero sempre più ampio di do-
centi e di studenti. Il secondo: vede
protagonista un'azienda di pubbli-
co servizio, quale ACT, che si è pre-
sa il compito di affiancare l'iniziati-
va in ogni suo passo (ideativo, re-
dazionale, grafico, tipografico, edi-
toriale) e di pubblicare e distribui-
re, raccogliendoli in un libro di cui
sono state tirate nientemeno che
6.000 copie, i racconti più belli pro-
dotti dai ragazzi. Il terzo: coinvolge
il Comune e la Provincia di Reggio
Emilia, che, concedendo il loro pa-
trocinio all'iniziativa, hanno deciso
di accompagnarvisi e di offrire il
proprio impegno perché essa po-
tesse decollare e avere una buona
riuscita".

"Dopo il successo della prima edi-
zione 2002/2003 - ha spiegato Pao-

la Capanni, preside dell'Istituto
Professionale Statale per i Servizi
Commerciali e Turistici "Filippo
Re" di Reggio Emilia -, il proget-
to, partito sulle prime per inizia-
tiva di un gruppo d'insegnanti del-
la nostra scuola, ha registrato
nell'anno scolastico 2004/2005 l'a-
desione di altri istituti superiori
della provincia reggiana, i quali
hanno dato vita a nuove espe-
rienze di "scrittura creativa", che
hanno visto il coinvolgimento,
complessivamente, di oltre 500 ra-
gazzi delle prime classi superiori:
ai docenti e agli studenti della "Fi-
lippo Re" si sono questa volta af-
fiancati quelli dell'I.P.S.I.A. "Adel-
mo Lombardini" di Reggio Emilia

e dell'Istituto Statale "Silvio D'Arzo"
di Montecchio Emilia".

"Così come era avvenuto per la
prima edizione di "Racconti in viag-
gio", l'obiettivo che i docenti dei tre
istituti coinvolti si sono posti  - ha
precisato Paola Capanni - è stato an-
cora una volta quello di promuove-
re la pratica della lettura e della
scrittura in modo concreto tra i ra-
gazzi delle classi del biennio, par-
tendo dai temi e dai modi di espri-
mersi a loro più vicini, come occa-
sione per far loro capire che legge-
re, e poi scrivere, sono importanti

momenti di osservazione, di comu-
nicazione e di riflessione sulla
realtà".

"La comunanza d'intenti e l'espe-
rienza preziosa che hanno preso cor-
po nel progetto "Racconti in viag-
gio" - ha commentato l'assessore al-
la Scuola del Comune di Reggio Emi-
lia, Iuna Sassi - costituiscono un buon
esempio di quanto sa esprimere la
nostra città, la sua gente e i suoi ra-
gazzi, così come le sue istituzioni e
le sue aziende pubbliche. Fa piace-
re constatare come la nostra Azien-
da dei Trasporti abbia saputo anche

Pieno successo della seconda edizione del premio letterario ACT.  L’iniziativa è 
finalizzata a promuovere la pratica della lettura e della scrittura tra gli studenti del
biennio delle scuole superiori della provincia. Ecco chi sono gli autori dei trenta rac-
conti selezionati dalla giuria. La grande partecipazione delle scuole reggiane.

> Iniziative

CINQUECENTO GIOVANI SCRITTORI IN ERBA P

Seconda clasisficata

la copertina del libro
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in questa occasione interpretare il suo
mandato sociale, in coerenza con il pa-
trimonio di sensibilità degli enti loca-
li reggiani, di cui è espressione". 

"Le scuole reggiane hanno saputo
ancora una volta dimostrare di non es-
sere chiuse, guardando solo al proprio

interno, ma di saper invece cogliere le
sollecitazioni che provengono da un
territorio come il nostro, che pone al
centro di molte sue attività l'educa-
zione dei giovani", ha sottolineato l'as-
sessore all'Istruzione della Provincia di
Reggio Emilia Gianluca Chierici. "L'au-
spicio è che questa iniziativa, che ha sa-
puto mobilitare tante buone energie,
possa consolidarsi, allargando sempre
più il suo raggio d'azione e coinvol-
gendo un numero ancor più ampio di
scuole e di studenti. Per questo - ha
promesso l'assessore Chierici - confer-

miamo il nostro impegno e la nostra di-
sponibilità a proseguire l'esperienza
così fruttuosamente realizzata, per
dare vita, anche con il patrocinio del-
la Provincia di Reggio Emilia, a una ter-
za edizione del premio, da promuo-
versi nell'anno scolastico 2005/2006.

PER UN LIBRO: “RACCONTI IN VIAGGIO 2005”

Primo premio

Terzo premio 

Ultimi posti. Seduti. Lettore CD. Nelle cuffie "Waves of luv". La monotonia del viag-
gio si fugge anche con la musica. Rigorosamente house. Nella corsia affollata alcune vec-
chiette non sono riuscite a farsi cedere il posto e resistono come possono alla calca bar-
collante dei passeggeri. Si illuminano già sulla pista le luci lampeggianti delle fermate
prenotate che dipingono di rosso, giallo e arancione i volti scatenati dei passeggeri, ag-
grappati, abbracciati, stretti, contorti, piegati nella mischia di ignari ballerini metropo-
litani.

Avanti. E la pista si piega all'unisono. Let's go. Un'anziana signora protende il collo
sotto l'ascella di un nero in canottiera, la borsa rimbalza sul sedere con inevitabile suo-
no di vecchi specchietti e alcune manciate di centesimi di euro. Il vestito a fiori scom-
pare come fagocitato dalla sovrapposizione di una coppia di innamorati che preferisce
abbracciarsi a vicenda piuttosto che occupare il palo, a questo si avvinghia un'altra vec-
chietta pensando di essere al sicuro. Stop. C'è come un riflusso nella pista e la vecchietta
si ritrova a gambe aperte con il naso contro il palo mentre la sua amica si appoggia co-
me può con le mani al finestrino di sinistra. Avanti. Braccia allungate, mani aperte. Stop.
Calpestio affannoso e ritmato, un signore distinto bacia la divisoria in plexiglas  e la mo-
glie infila una mano nella tasca della vicina per evitare di ruzzolare. Avanti. Cade sul-
la destra la solita zitella settantenne che ogni giorno compie lo stesso tragitto per an-
dare a prendere il tè dalle amiche; dietro di lei tre giovani, come improvvisamente in-
namorati le si attaccano ai vestiti schiacciandola contro i sedili. Stop. Riflusso, sospiri e
sudore. Richieste d'aiuto. Avanti. Capelli, gonne, valigie, piedi, mani, luci, colori… la
selezione artificiale premia i più duri. Stop. Capolinea, sospiri, lamenti di giubilo, vec-
chiette isteriche, danneggiate, ammaccate, felici, minacciose, spettinate, un po' strappate,
strapazzate.

Cambio: la pista si svuota, pronta per accogliere nuove ballerine e nuova musica. Quel-
la che, in questo momento, stiamo inserendo nel nostro lettore.

Componimento collettivo*
Indirizzo Liceo Scientifico dell'Istituto Superiore 

"Silvio d'Arzo" di Montecchio Emilia

*Autori: Sara Benassi, Chiara Bocconi, Margherita Cattani, Valentina Di Pietro, Leonardo Fedi, Daniel Matrick
Ferretti, Elena Galli, Giulia Gianferrari, Francesca Guatteri, Marco Leoni, Luca Poli, Filippo Rabaglia, Maria Chia-
ra Ragosta, Nunzia Sorrentino, Giulia Ugolotti, Cristina Violi, Chiara Zuccarotto.

Vecchiette in House Music
Ecco il testo del racconto
che ha vinto il primo premio 

Foto  in alto i "primo premio": La cerimonia di
premiazione di "Racconti in viaggio 2005": l’asses-
sore alla Scuola del Comune di Reggio Emilia Iuna
Sassi, l’assessore all’Istruzione della Provincia di Reg-
gio Emilia Gianluca Chierici, la presidente dell'As-
semblea dei Soci ACT A. Iris Giglioli e il presidente
di ACT Giulio Fantuzzi premiano gli autori del com-
ponimento collettivo “Vecchiette in House Music”,
che si è aggiudicato il primo premio. Nella foto, gli
autori del racconto

Foto "secondo premio”:Francesca Guatteri, del-
l’Istituto Superiore “Silvio d’Arzo” di Montecchio
Emilia, indirizzo Liceo Scientifico, si è classificata se-
conda con il racconto “La solitudine sui tram”. 

Foto "terzo premio” : Cristina Violi, dell’Istituto
Superiore “Silvio d’Arzo” di Montecchio Emilia, in-
dirizzo Liceo Scientifico, si è classificata terza con
il racconto “Il viaggio di un sedile”.

Iniziative  >
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di Daniele Campari

A circa un mese dalla nomina di
Pro Rettore per la sede di Reggio
Emilia abbiamo raggiunto il Profes-
sor De Pol, dal 2004 professore or-
dinario di Istologia, coordinatore del
corso di Dottorato di Ricerca in
Scienze Morfologiche Umane e Mo-
lecolari e preside, dall'A. A. 2003 -
2004, del Corso di Laurea in Infer-
mieristica. 

Qual è stato l'impatto con la città
di Reggio Emilia? La cittadinanza e
la stampa hanno accolto polemica-
mente il mio mandato, nonostante
non disponessero, sul mio operato,
elementi di giudizio; ma superato
l'impatto iniziale, posso dire che il
rapporto si è normalizzato, anche

con le amministrazioni locali, con cui
vogliamo stabilire una stretta colla-
borazione. Il dibattito per l'elezione
di Pellacani non ha logorato i rap-
porti interni: che  si sia trattato di
"agonismo" elettorale lo dimostra il
fatto che il Rettore  pensa l'Ateneo
come un insieme unico. La mia no-
mina è nata da stima reciproca, per-
sonale e professionale. 

Qual è il programma per il "suo"
Prorettorato? Innanzitutto l'amplia-
mento dell'offerta formativa e del-
le strutture universitarie della sede
reggiana. L'interscambio tra città ed
università ha portato ad una rivalu-

tazione della struttura della Caserma
Zucchi e  dell'area del San Lazzaro,
con la ristrutturazione dei padiglio-
ni Besta, Morselli e Tamburini - pros-
sime sedi di Ingegneria -, Boccola -
futura sede di Agraria - e il De Sanc-
tis per l'area sanitaria. Parallela-
mente è in atto un dibattito con le
istituzioni per risolvere il problema
della sicurezza in questa zona. Stia-
mo considerando, con il S. Maria
Nuova e l'ASL di Modena, l'ipotesi di
sviluppo dell'area sanitaria, per am-
pliare il CdL in Infermieristica, in Fi-
sioterapia e in Radiologia; vogliamo
verificare la possibilità di aprire una

Laurea Triennale per Tecnici di Ria-
bilitazione Psichiatrica, tenendo pre-
sente la tradizionale esperienza e
l'ampia disponibilità di documenti e
materiali bibliografici presenti nel-
l'area del San Lazzaro. Vorremmo,
poi, realizzare un CdL Socio-Sanita-
ria, primo del genere in Italia, ed una
Facoltà di Scienze Politiche. Questi
progetti sono attualmente in di-
scussione sia nelle sedi accademiche,
per la didattica e l'organizzazione,
sia in sedi esterne: abbiamo aperto
un tavolo di confronto con le istitu-
zioni, per definire assieme obiettivi
e finalità che siano a stretto contat-
to con la realtà locale e la valorizzi-
no, senza, perdere di vista un di-
scorso più ampio, che preservi l'Uni-
versità dal cristallizzarsi sul locale,
processo che inevitabilmente ne
bloccherebbe il rinnovamento den-
tro e fuori ad essa. Sono in proget-
to nuove borse di studio, alloggi,
mense ed altri servizi per gli stu-

denti? Già l'anno scorso mi sono bat-
tuto, incontrando molte difficoltà,
per istituire un servizio mensa inter-
no alla Facoltà di Infermieristica. Un
servizio che associ vitto di buona
qualità a prezzi accessibili è una ne-
cessità primaria per gli studenti, per
combattere il carovita nella nostra
regione. Dopo aver completato una
nuova struttura di alloggi a Modena,
stiamo discutendo anche per questa
sede progetti simili, essenziali per i
fuori sede che stanno diventando
una realtà numerica importante; ad
oggi, ed il dato sarà definitivo a lu-
glio, la sede di Reggio Emilia ha rag-
giunto il numero di iscritti di due an-
ni fa e se questo, da un lato dimo-
stra fiducia nel nostro progetto uni-
versitario, dall'altro ci responsabiliz-
za nel tentativo di trattenere in lo-
co coloro che formiamo, anche at-
traverso progetti post-universitari.  

Nella foto in alto il Pro Rettore Anto De
Pol e, a fianco, un’aula dell’Università.

> Università

“COME VEDO IL FUTURO
DELL’ATENEO REGGIANO”

Intervista al Prof. Anto De Pol nuovo Pro Re-
tore della sede universitaria della nostra città
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In due giorni otto interventi di chirurgia vi-
deolaparoscopica. Una tecnica operatoria al-
ternativa agli interventi tradizionali. L’urolo-
gia reggiana al passo con i tempi

di Valerio Ciuffa

Si è da poco concluso il primo
incontro tra la Washington Uni-
versity School of Medicine di St.
Louis ed alcuni tra i più impor-
tanti Urologi Europei e Italiani,
dedicato alla chirurgia urologica
videolaparoscopica.

L'evento, intitolato "Europe
meets the Washington University
School of Medicine - Live Urolo-
gic Laparoscopic Surgery Cour-
se", si è svolto nelle giornate del
4, 5 e 6 dicembre presso l'Arci-
spedale S. Maria Nuova di Reggio
Emilia, grazie alla collaborazio-
ne già esistente con i Colleghi
d'oltre oceano ed alla volontà
del Prof. Sergio Leoni, Direttore
della Struttura Complessa di Uro-
logia del nostro Ospedale. Esso si
inserisce nel piano di collabora-
zione tra la nostra Azienda Ospe-
daliera ed una delle più presti-
giose università americane, nel-
la quale si sono formati ben 19
premi Nobel. Tale collaborazio-
ne, fortemente voluta dalla di-
rezione del S.Maria Nuova, ha
portato già molti frutti (scambi
culturali, innovazioni tecniche,
miglioramento delle cure) non
solo in campo urologico ma an-
che in medicina nucleare, radio-
terapia e chirurgia toracica. L'im-
portanza del meeting è dimo-
strata anche dall'avere ottenuto
l'Alto Patronato del Presidente
della Repubblica e del Presiden-
te del Consiglio ed il patrocinio
delle più importanti società
scientifiche urologiche italiane
(Associazione Urologi Italiani -
AURO.it, Società Italiana di En-
dourologia - IEA, Società Italia-

na di Urologia - SIU, Società Ita-
liana di Urologia Oncologica -
SIURO). 

La videolaparoscopia si pone
come una tecnica operatoria al-
ternativa alla chirurgia tradizio-
nale, oggi in grande evoluzione,
grazie soprattutto alle innova-
zioni tecnologiche ed alla sem-
pre maggiore attenzione nei
confronti del paziente. Essa
sfrutta la capacità di raggiunge-

re l'organo bersaglio (il rene, la
prostata, l'uretere, il surrene)
con piccolissime incisioni cutanee
(1 cm) nelle quali vengono inse-
riti gli strumenti necessari per
l'esecuzione dell'intervento. Non
più quindi grandi incisioni, ma
piccole cicatrici. La visione in-

terna viene garantita da un ap-
posito sistema ottico, cui viene
collegata una sofisticata teleca-
mera che trasmette le immagini,
ingrandite, su un monitor ester-
no. Il Chirurgo quindi opera
"nella pancia" tenendo le pro-
prie mani esternamente e po-
tendo seguire ogni movimento
grazie ad una visione magnifica-
ta. Il risultato sembra ovvio:
grande precisione nei gesti chi-

rurgici, grande rispetto dell'a-
natomia e degli organi interni,
piccole cicatrici per il paziente,
ridotto dolore postoperatorio,
veloce dimissione e, soprattutto,
rapida ripresa funzionale.

E' sulla scorta di queste consi-
derazioni che la videolaparosco-

pia ha trovato, finalmente anche
in campo urologico, sempre mag-
giore interesse e da ciò è nata
l'esigenza di organizzare un con-
fronto internazionale nella no-
stra Città. Gli operatori si sono
avvicendati nei vari interventi,
con equipe miste costituite sia da
Urologi stranieri che da Urologi
del Santa Maria Nuova, ese-
guendo nei due giorni, ben 8 in-
terventi di chirurgia urologica
maggiore, consentendo di met-
tere in risalto ogni aspetto del-
le differenti tecniche operatorie.
L'evento ha riscosso notevole
successo, espresso dalla grande
partecipazione ed interesse dei
congressisti, oltre 130, che han-
no potuto seguire ogni inter-
vento grazie alla trasmissione
delle immagini operatorie me-
diante un sistema di telecamere
a circuito chiuso. Il tutto è stato
poi corredato da vivaci discus-
sioni e scambi di opinioni, con-
sentendo sia a discenti che do-
centi, di aggiornarsi ed acquisi-
re nozioni pratiche da attuare
nella quotidianità. 

È motivo di orgoglio per la Sa-

nità reggiana in generale e del
nostro Ospedale in particolare,
che tutti i partecipanti, compre-
so gli operatori americani, tede-
schi e francesi, siano rimasti im-
pressionati dalla eccellente
"macchina organizzativa" di un
evento così complesso. Questo
straordinario successo d'immagi-
ne per la nostra Azienda Ospe-
daliera è stato ottenuto non so-
lo grazie alla professionalità di-
mostrata dall'equipe del Prof.
Leoni, ma anche agli anestesisti,
infermieri e personale parame-
dico che con grande spirito di
collaborazione ed interazione,
sono riusciti a realizzare un av-
venimento così importante che
avrà sicuramente ripercussioni
positive sulla qualità delle pre-
stazioni urologiche erogate dal
S.Maria e conseguentemente sul-
la salute dei nostri Cittadini.

Foto di Marco Moratti. 
In centro: l’equipe americana,

da sin. Andreiole, Bahayani e
Landman, sotto alcuni momenti
degli interventi eseguiti

UROLOGI AMERICANI, TEDESCHI E FRANCESI
A FIANCO DELL’EQUIPE DEL PROF. LEONI

VIAGGIO ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA SANITARIA DEL S.MARIA

Prof Sergio Leoni

Sanità >



di Paolo Borgognone

Il nuovo anno dei Teatri si apre nel
segno della grande concertistica. Il 9
gennaio alle 20.30, infatti, al Teatro
Valli si esibirà Leonida Kavakos, uno
dei maggiori violinisti al mondo. Il
suo talento venne riconosciuto già
quando, ancora adolescente, vinse il
Concorso Sibelius nel 1985 e poi il
Premio Paganini nel 1988. Numero-
si inviti da festival e orchestre inter-
nazionali di grande prestigio arriva-
rono dopo breve tempo.

A fianco della carriera di solista,
Leonidas Kavakos si sta ora impo-
nendo anche come direttore d'or-
chestra e detiene il titolo di Princi-
pal Guest Artist della Camerata Salz-
burg. Una collaborazione che gli sta
dando l'opportunità di creare pro-
grammi e di presentarsi come diret-
tore e solista nelle sale da concerto
più rinomate del mondo. Ed è pro-
prio in questa veste, e con questa or-
chestra, che Kavakos si esibirà a Reg-
gio Emilia: in programma l' Ouver-
ture da L'Italiana in Algeri di Gioa-
chino Rossini, il Concerto per violino
in mi minore di Mendelssohn e la

Sinfonia n. 4° di Schumann.
Leonidas Kavakos si esibisce con un

prezioso violino Stradivari "Fal-
mouth" del 1692. 

Gennaio è anche il mese della dan-
za. Si inaugura infatti la stagione dei
Teatri con una proposta originale: un
progetto produttivo che coinvolge
una compagnia di prestigio interna-
zionale come Aterballetto e una for-
mazione di danzatori in progress, al-
lievi di un corso di formazione pro-
fessionale che fa dell'esperienza sce-
nica il punto nodale del suo tirocinio
artistico, il Balletto di Toscana Junior.
Si è voluto infatti
proporre al pubblico
la scoperta del mo-
mento cruciale del
passaggio tra la
scuola e il palcosce-
nico, tra la forma-
zione e la realizza-
zione artistica di un
danzatore pronto ad
affrontare la diffici-
le sfida della scena
internazionale. 

Danza l'Italia -
questo il titolo della
performance - si pro-
pone dunque come
uno sguardo, neces-
sariamente ottimisti-
co, sul destino del-
l'arte coreografica
nel nostro Paese. Ap-
puntamento sabato
14 gennaio alle
20.30 al Teatro Ario-
sto.

La stagione di
operetta e musical
dei teatri propone

invece quella che può essere defini-
ta un'autentica sorpresa. Tutti ricor-
dano il film Vacanze romane, un pic-
colo capolavoro del cinema del do-
poguerra, girato con la larghezza di
mezzi hollywoodiana nell'incompa-
rabile scenario offerto dalla città di
Roma, e con la recitazione misurata
ed espressiva di due grandi attori:
Gregory Peck e Audrey Hepburn. An-
che i giovani conoscono quel fim,
perché viene riproposto spesso dal-
le televisioni pubbliche e private. Ora
Vacanze romane è diventato un
musical, che approderà al Teatro Val-

li il 21 e 21 gennaio alle 21, e do-
menica 22 con due recite: alle 15.30
e alle 21. Le musiche originali sono
di Armando Trovajoli, affiancate da
alcune canzoni dell'epoca firmate dal
grande Cole Porter. La storia è no-
tissima: un amore romantico e im-
possibile che sboccia nel corso di una
splendida giornata di sole, tra Fon-
tana di Trevi e piazza di Spagna, gi-
rovagando a bordo della mitica Ve-
spa, simbolo di quegli anni. Ma per
la Principessa Anna e Gianni, l'affa-
scinante giornalista, non c'è la pos-
sibilità di un futuro comune. In ogni
caso il ricordo rimarrà indelebile per
entrambi.

Il cast vede Franco Castellano nei
panni del giornalista Gianni, all'ap-
parenza bullo, ma dal cuore tenero.
La giovane ed ingenua principessa ha
il volto dolce di Sabrina Marciano che
dona spensieratezza e freschezza al
suo personaggio. Gli altri artefici del-
lo spettacolo sono due firme di as-
soluta garanzia: la regia è di  Pietro
Garinei e le coreografie di Gino Lan-
di.

Foto sopra il violista Leonida Kavakos, a
fianco Franco Castellano e Sabrina Marcia-
no in Vacanze Romane.

Dal violino di Kavakos a “Vacanze Romane”. Il  concerto del prestigioso
concert ista  apre  una programmazione che  vedrà in scena anche Ater-
bal letto  e  i l  musical  di  Pietro  Garinei  con le  musiche di  Trovajol i

LA FONDAZIONE  MANODORI
A FAVORE DEI GIOVANI

> Spettacoli 

PARTE ALLA GRANDE IL 2006 DEI TEATRI

I giovani reggiani vanno a teatro.
E si divertono. Seguono Shake-
speare, danzano con Paul Taylor, si
commuovono con Mahler. Negli ul-
timi anni, li abbiamo visti cantare
nel coro di un'opera e acclamare
Claudio Abbado al Valli come sugli
spalti di uno
stadio per un
concerto rock.

I progetti per
avvicinare i gio-
vani al teatro
sono cominciati
cinque anni fa
dalla collabora-
zione tra Fon-
dazione I Teatri
e Fondazione
Manodori. Inve-
stire sui giovani
è stata infatti,
fin dall'inizio, una priorità per que-
sta collaborazione. L'obiettivo è av-
vicinare i giovani al teatro in mo-
do attivo, coinvolgendoli con ini-
ziative specifiche. Se ne è parlato
nel corso di un incontro al quale
hanno partecipato il presidente
della Fondazione Manodori Anto-
nella Spaggiari, il direttore artisti-
co dei Teatri Daniele Abbado e il vi-
cepresidente Paride Bonetta. "Il so-
stegno ai teatri - ha sottolineato
Antonella Spaggiari - è una assoluta
priorità per la nostra fondazione. Il
nostro contributo economico ha
perciò una finalità ben precisa: vuo-
le infatti essere indirizzato al raffor-
zamento del legame tra il teatro ed
i giovani. Abbiamo così proposto un
cospicuo abbassamento dei prezzi
d'ingresso (5 euro per i minori di 18
anni e uno sconto del 50% riserva-
to agli studenti universitari) in mo-
do tale da facilitare la presenza dei
ragazzi, cercando al contempo di
aumentarne anche l'interesse ed il
coinvolgimento con incontri e ini-
ziative di assoluto valore. I risulta-
ti si sono subito mostrati incorag-
gianti".  "Quella con la Manodori
- ha precisato Paride Bonetta, vice
presidente della Fondazione I Tea-
tri - è una collaborazione che va ol-
tre al puro appoggio economico,
fondandosi su di una unità di in-
tenti che mira a istituire un sempre
più stretto collegamento tra teatro
e scuola, da quella per l'infanzia al-
l'università".  I dati parlano chiaro:
nei cinque anni di collaborazione si
è passati dalle 5431 presenze di stu-
denti ai progetti per giovani della
stagione 2000-2001, alle 9102 del-
la stagione 2004-2005, mentre la
partecipazione alle rappresenta-
zioni serali, prendendo come esem-
pio sempre le stesse annate, è let-

teralmente volata dalle 2472 alle
4308 unità. 

"Sono tempi duri per il teatro -
ha concluso Daniele Abbado - ma
noi ci opponiamo all'idea implicita
nel taglio dei fondi secondo cui i
palcoscenici non servirebbero più,

poichè ci basta la televisione. Im-
pedire in questo modo l'accesso al-
la cultura significa annullare le li-
bertà degli individui. Il teatro de-
ve aprirsi, soprattutto alle nuove
generazioni, non chiudersi a riccio.
Ecco perchè proviamo ad avvicinarci
continuamente al mondo della
scuola, cercando di far sì che lin-
guaggi come la musica e la recita-
zione entrino sempre di più a far
parte della formazione dei giova-
ni. Vogliamo superare la vecchia di-
cotomia didattica-spettacolo, mo-
strando come educazione ed in-
trattenimento non siano aspetti se-
parati, ma possano incontrarsi e
rafforzarsi a vicenda, aiutando i ra-
gazzi a crescere".  Ecco, infine, al-
cuni esempi di questa collabora-
zione. Per la Trilogia mozartiana
del prossimo aprile sono previste
prove generali aperte per gli stu-
denti, l'iniziativa si ricollega al per-
corso di Off Opera con il regista
Francesco Micheli, in particolare al
modulo sul Settecento che que-
st'anno è tutto su Mozart: lezioni,
incontri, lezioni spettacolo con mu-
sicisti e cantanti. Da gennaio a giu-
gno, Jovanotti terrà un laboratorio
teatrale che prevede incontri/spet-
tacolo con i ragazzi a teatro per un
percorso molto liberamente tratto
dall'Orlando Furioso ovvero "Le av-
venture d'Orlando impazzito e rin-
savito e d'altri come lui, travaglia-
ti e divisi tra l'armi e gli amori. Un
luogo di follia senza pareti…".  

Molto altro è in programma per
i prossimi mesi anche negli altri set-
tori dello spettacolo, dalla danza al-
la prosa.

Nella foto: da sinistra Daniele Abbado,
Paride Bonetta e Antonella Spaggiari
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di Ga. Mont.

La Libreria Antiquaria Prandi,
ormai com'è consuetudine da un
sessantennio a questa parte, ha
presentato il tradizionale cata-
logo annuo, il n. 232 per l'esat-
tezza, "Incisioni italiane e stra-
niere dell'800 e moderne, non-
ché disegni e acquarelli (con 366
tavole fuori testo comprenden-
ti 175 riproduzioni a colori e 800
in nero) . ne risulta una pubbli-
cazione quanto mai viva e ricca,
che ci da un immagine suffi-
cientemente completa della gra-
fica nazionale e straniera d'og-

gi, attraverso un carosello di
personaggi tra i più noti delle
tendenze artistiche più dibattu-
te e alla moda. La parte italia-
na, soprattutto, ci pare la più
folta di presenze significative.
Per quanto concerne la presen-
za delle varie estrazioni cultu-
rali, il figurativo non sembra
aver rivali. Anche se, nella co-
mune impostazione e aspira-
zione, questa tendenza ha ca-
ratteri e toni propri. Ma la pro-
fessionalità, è inutile nascon-
dercelo, è indispensabile ad un
mercato serio (non ha senso di-
chiarare che gli artisti buoni so-
no quelli che si vendono). Il
Prandi si limita sia a registrare
solide fame e a segnalare figu-
re di assoluto primo piano, ma
si propone, come sempre, del re-
sto, come strumento indispen-
sabile per garantire ampie pos-
sibilità di scelta e quotazioni as-
solutamente eque. E' questo un
merito indiscusso del catalogo
stesso. Sarebbe opportuno, a
questo punto, ragguagliare il
lettore sui nomi più o meno no-

ti che figurano nella pubblica-
zione, ma, per ovvie ragioni,
preferiamo che sia il collezioni-
sta a desumerli direttamente
dal Prandi. 

Purtroppo, a quanto ci risulta,
il mercato delle arti è tuttora vi-
ziato dal criterio dell'investi-
mento finanziario più che di una
incisione o di un disegno scelti,
a torto o a ragione, per le loro
caratteristiche estetiche. Ci sia
concessa un'eccezione per quan-
to riguarda alcune celebrità co-
me Fontana, Burri, Manzoni e
Picasso, in quanto le loro quo-
tazioni sono notevolmente più
alte di quelle di un passato
prossimo. Iniziativa, dunque,
quella dei Prandi, di grandissimo
prestigio, tendente a vivacizza-
re in pienezza la grafica nazio-
nale ed internazionale, retaggio
di una tradizione a dir poco glo-
riosa. Per i collezionisti di gra-
fica moderna e contemporanea
è una pubblicazione insostitui-
bile, per gli altri e' sicuramente
interessante.

Cultura >

Il libro giallo o thriller e' in gran fortu-
na. Anzi, mai come di questi tempi, il gial-
lo all'italiana ha tanto incuriosito. Noi ab-
biamo sempre ritenuto, del resto, che il ro-
manzo poliziesco sia una vera forma d'ar-
te, in quanto ha in sè
tutti gli elementi per riu-
scire artisticamente par-
lando. O, per meglio di-
re, ha tutti gli elementi
del racconto: interessa
perchè non si sa come
va a finire, tiene sospe-
si, è, in  effetti, il vero
racconto. Non accade
pero' spesso di saper
scoprire un artista. Non
solo per raccontare oc-
corre trovare una vicen-
da, bisogna, anche e so-
prattutto, avere l'abilita'
di saperla raccontare.
Televisione, cinema, ra-
dio, viaggi, crociere:
qual'è, ora, il richiamo, fra tutte queste pro-
poste, che ci riconcilia con un buon libro? 

Una interessante idea in proposito, ci vie-
ne dal noto giornalista televisivo Paolo Bo-
nacini, direttore responsabile della locale
emittente televisiva Telereggio, con il ro-
manzo "Il segreto del Gonzaga", libro in-
teressantissimo d'un giornalista che ha un
vero talento letterario e non soltanto l'in-
clinazione d'un dilettante che spenda
nella letteratura gli spiccioli del tempo li-
bero. Si tratta di una vicenda dai contor-
ni misteriosi che pesa sull'oggi, dopo ben
cinquecento anni di storia, cioè la scom-
parsa di un favoloso tesoro che coinvolse
Alessandro Farnese di Parma (uno dei piu'
grandi capitani del XVI secolo, che era sta-
to governatore dei Paesi Bassi per conto del
re di Spagna) e Filippo II. Grazie allo stile
avvincente, franco e snello di Paolo Bona-

cini, attraverso le sequenze di una narra-
zione tra il poliziesco classico e il giallo sto-
rico (così come evidenzia il prefatore Va-
lerio Varesi), il racconto prende corpo ac-
cendendo momenti di inquietante su-

spense. C'e' tutto: da
una parte la solida
tessitura di un classi-
co giallo storico, dal-
l'altra il corso rapido
dell'attualita'. Nume-
rose figure: donne,
ispettori e agenti scel-
ti di polizia, giornali-
sti, mezzibusti televi-
sivi, cronisti di nera,
cooperatori e un si-
cario che uccide bi-
bliotecari, vivono nel
racconto ognuna con
la sua fisionomia net-
tamente delineata.
Un diligente ispetto-
re di polizia, coadiu-

vato da un infaticabile agente scelto, e un
brillante giornalista, si muovono lungo la
direttrice di un'inchiesta vivace e pene-
trante, innestata su di un mistero che sem-
bra piantare le radici nel lontano passato
della citta' di Parma. Ne nasce, cosi', un li-
bro di forte suggestione, che pur nell'e-
stremo impegno non e' di difficile intelli-
genza per ogni tipo di lettore. Questo li-
bro, tutto sommato, e' molto piu' d'un ro-
manzo. Oltre tutto e' stato finalista al pre-
mio letterario "Italo Calvino", per la miglior
opera inedita. Quel che è sicuro, tuttavia,
che, Paolo Bonacini, è un nome che dal-
l'albo dei giornalisti sta passando alla sto-
ria della letteratura. 

Bonacini Paolo. Il segreto del Farnese. Prefa-
zione di Valerio Varesi; postfazione storica a cu-
ra di Andrea Zanlari. Reggio E. Aliberti Editore,
2005 pp 285 

Gaetano Montanari

PAOLO BONACINI E
IL SEGRETO 
DEL FARNESE

Dalla fine del mese di Novembre
2005 è iniziato a pervenire negli stu-
di professionali della città di Reggio
Emilia e provincia,  inviato dall'Auto-
re, con lo stile mai smentito di stu-
dioso estroso, protagonista ma, nel
contempo riservatissimo (oltre il 90%
dei consulenti della nostra città non
l'ha mai visto dal vero se non sulla
stampa, o in udienza, e questo è un
dato di fatto assodato), il libro di Mas-
simo Crotti, Magistrato tributario del-
la nostra città, libro dal titolo "reggio
emilia - rapporto fisco contribuente -
15 anni di decisioni sentenze opinio-
ni e commenti". Più che un libro nel
vero senso della parola, o, almeno, un
libro come siamo soliti recepirlo nel-
la concezione classica di libro, è una
raccolta, edita in forma pregevolissi-
ma, con raffigurazioni iconografiche
della Giustizia dei vari periodi dell'arte
di tutto il secondo millennio. Una sem-
plicissima raccolta, per di più senza
commento alcuno, a parte una inte-

ressante prefazione dell'Autore nel re-
trocopertina, di alcune, fra le più si-
gnificative, sentenze, scritte dal Giu-
dice negli utimi 15 anni del suo ma-
gistero, dal 90 ad oggi.

In altre e più semplici espressioni: è
una pubblicazione del pubblicato.
Meglio ancora: l'Autore avrebbe po-
tuto scegliere di pubblicare lui stesso,
magari con suoi commenti, quanto
mai pubblicato, ovverossia, sentenze
da lui scritte mai citate dalla dottrina.
No: ha scelto un'altra via, più o me-
no discutibile, ma non meno interes-
sante. Effettuare, ecco il sunto, un (ap-
parente) semplice "copia-incolla",
prelevando, dai più significativi ed im-
portanti siti scientifici in materia giu-
ridica, quanto pubblicato dagli stessi.
Prelevando, in particolare, da "Il Fi-
sco", "Il Sole 24 Ore", "Il Bollettino Tri-
butario", "Italia Oggi", "Banche
Ipsoa", "Giurisprudenza Tributaria".

La cosa più interessante è la lettu-
ra delle diversità dei commenti inse-
riti a margine delle sentenze da par-

te dei diversi editori. Il vero aspetto
stimolante e non conosciuto è infatti
il seguente: nella stragrande mag-
gioranza dei casi, una sentenza viene
pubblicata su di una rivista con l'e-
ventuale relativo commento. Stop,
punto ed a capo. 

Nel caso del volume qui commen-
tato, invece, la cosa più singolare è os-
servare quanto sia stata alta l'atten-
zione delle varie riviste, le quali han-
no pubblicato le massime o le sen-
tenze commentandole, ciascuna di es-
se riviste, in modo diverso. Qui sta la
vera anomalia, ripresa nell'introdu-
zione, dallo stesso Autore, ossia la ec-
cezionale attenzione della dottrina
per i pronunciamenti tributari della
città di Reggio Emilia, "la città forse
più pubblicata in Italia, certamente la
più letta in campo tributario". Un fat-
to che forse (il forse è pletorico)  nem-
meno i professionisti reggiani erano
consci sino all'uscita del libro. Richie-
sto nel merito, e soprattutto del per-
ché il nome Crotti, fosse riportato, per

tutto il testo, in neretto, il Ma-
gistrato ha risposto, in ma-
niera quasi provocatoria, che
"….quasi il cento per cento
dei lettori mai avrebbe potu-
to credere ad un evento del
genere e che i più increduli ef-
fettueranno indagini e verifi-
che sulla veridicità del conte-
nuto; se cioè il nome Crotti sia
stato tanto pubblicato sulle ri-
viste e giornali specializza-
ti……e la verifica sarà effet-
tuata capillarmente  ha con-
cluso l'Autore - oltre che dai
professionisti meno aggiornati,  anche
dagli stessi colleghi magistrati …….
Vuoi per morbosa curiosità, vuoi per
tentare di trovare il pelo nell'uo-
vo….."

Ecco quindi la tipicità, l'anomalia, la
peculiarità della pubblicazione. 

La pubblicazione verrà inviata a cu-
ra e spese dello stesso Autore, alla
quasi totalità dei legali, utenti princi-
pali del contenuto; ma anche ai com-

mercialisti (ai quali il Crotti risulta col-
lega per l'iscrizione allo stesso Albo).
Anche se questi ultimi, come affer-
mato dall'Autore, sono assai sempre
meno presenti nelle aule di giustizia
tributaria, per la complessità del nuo-
vo rito e per l'enorme difficoltà della
materia, oggi come oggi, in isterica e
continua e complessa evoluzione. 

Guido Esposito

15 ANNI DI SENTENZE RACCOLTE
IN UN LIBRO DA MASSIMO CROTTI

E’ USCITO IL NUOVO 
CATALOGO PRANDI 
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La serata di Boorea

Da sinistra l’Avv. Bassi, Millo
Grisanti, Gaetano Montanari,
Couvier Boni, Maurizio Monzani
e il Presidente dell’ANIOC Rosa-
rio Mignacca. A fianco il sottose-
gretario Giampaolo Bettamio
consegna la targa al Col. Gianlu-
ca Bersella. A lato Mignacca
consegna il diploma di socio
onorario al Prefetto Giuseppe
Montebelli, sotto il taglio della
torta da parte delle signore: Na-
stasia, Montebelli, Bassi, 
Zazzaro, Bersella, Mignacca.   

Da sinistra: Ivan Sonc
e Don Giuseppe Dosset
sotto la tavolata con 6
persone e a fianco Ildo C
garini e Mauro Degola  

La cena del Panathlon

Da sinistra in senso orario Vincenzo Morlini
con signora; il vice Questore Pasquale Zazza-
ro; Giuseppe Albertini con consorte, la signo-
ra Farioli e amici; William Reverberi con mo-
glie e Bruno Reverberi; Ferrarini con moglie;
Stefano Landi e Gianni Dieci 



Fotoservizio di Stefano Rossi 

contri contri 
guraligurali

Forza Regia

Da sinistra in senso orario: Antonella Spaggiari, Giampaolo Corradini,
Bernardo Depietri (editore di Reporter) - Paolo Fantuzzi (responsabile com-
merciale Fiere di Reggio Emilia) e Giampaolo Corradini - Ottavio Margini
(Key Media Group), Enrico Bini (Presidente Provinciale Cna), Girolamo Ie-
lo (Consigliere Fondazione Manodori)  - Tre impiegate di Reporter: Samanta,
Elisa e Marzia 

cini
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600
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Da sinistra in senso orario: Fabio Storchi, Graziano Delrio, Sonia
Masini, Nando Veroni e Ermete Fiaccadori. A fianco e sotto i soci
fondatori della Reggiana e i soci di Iniziativa Tricolore  insieme a
tavola.  Da sin. in piedi Monica Torreggiani, Clark Fontanesi , se-
duti Andrea Catellani e il mister Luciano Foschi, il taglio della tor-
ta del Pres. Nando Veroni assieme a Foschi, a seguire Antonio Fo-
schini, Vincenzo Prochilo, Stefania Rabotti e Massimo Varini

Il battesimo di “Trend”




